
25Lunedì 31Dicembre 2007

Comma 361
Provvedimenti dei direttori dell’Agen-

zia delle entrate valide anche senza la
Gazzetta Ufficiale. Per esigenze di econo-
micità e di speditezza dell’azione ammi-
nistrativa, la pubblicazione dei provve-
dimenti dei direttori di agenzie fiscali sui
rispettivi siti internet sostituisce la pub-
blicazione dei medesimi documenti, nel-
la G.U., nei casi in cui questa sia previ-
sta da altre disposizioni di legge. I siti in-
ternet delle agenzie fiscali devono essere
strutturati al fine di consentire la ricer-
ca, la consultazione, l’estrazione e l’uti-
lizzazione di tutti i documenti pubblica-
ti.

Comma 362
Rimane invariata anche per il prossi-

mo triennio la quota di risorse per la re-
munerazione del personale impegnato
nell’attività di contrasto all’evasione fi-
scale. A fine, per il triennio 2008-2010, al
fine di assicurare le risorse per il perse-
guimento degli obiettivi di incremento
delle entrate tributarie e di contrasto
all’evasione tributaria ed extratributaria
contenuti nell’atto di indirizzo 2008-2010
nonchè nelle convenzioni e nei contratti
di servizio triennali tra il ministro
dell’economia e delle finanze e le agenzie
fiscali, gli stanziamenti relativi agli one-
ri di funzionamento delle agenzie fiscali
sono quantificati, per ciascun anno del
triennio, in misura non inferiore a quel-
la stabilita per l’anno 2008 in applica-
zione della normativa vigente.

Commi 363-366 
Le imprese che cedono beni o prestano

servizi attraverso apparecchi distributo-
ri automatici non sono tenute, per ovvie
ragioni, a rilasciare scontrini o ricevute
fiscali e devono soltanto annotare i corri-
spettivi nell’apposito registro. Dal 2009

arriveranno però nuovi obblighi a ga-
ranzia del fisco. Queste imprese, infatti,
per le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate tramite distributori au-
tomatici, dovranno memorizzare su sup-
porto elettronico, distintamente per cia-
scun apparecchio, le singole operazioni di
vendita, che saranno poi trasmesse in via
telematica all’Agenzia delle entrate. Un
provvedimento dell’agenzia stabilità le
modalità di memorizzazione e i criteri, i
tempi e le modalità della trasmissione te-
lematica. Le novità scatteranno il 1° gen-
naio 2009 per gli apparecchi che verran-
no immessi sul mercato da tale data, men-
tre per i vecchi apparecchi la decorrenza
è stabilita al 30 luglio 2009. Fino a quan-
do il nuovo adempimento non sarà pie-
namente attivato, gli organi dell’ammi-
nistrazione finanziaria devono destinare
una quota delle risorse operative agli ac-
certamenti nei confronti delle imprese in
esame.

Commi 367 - 373
I commi sono tesi a rinforzare ulterior-

mente i poteri assegnati ad Equitalia, la
società per azioni a totale capitale pub-
blico (soci ne sono l’Agenzia delle entrate
e l’Istituto Nazionale della previdenza So-
ciale) nata per dare impulso all’efficacia
della riscossione dei tributi riducendo i
costi affrontati dalla stato per questo sco-
po e per contrastare l’evasione fiscale at-
traverso le 37 società partecipate, agenti
della riscossione sul territorio nazionale,
presenti sul territorio nazionale con la so-
la eccezione della Sicilia.

Con le modifiche proposte in Finanzia-
ria Equitalia ed in particolare la società
di cui la stessa si avvale per la riscossio-
ne delle spese di giustizia potrà, sulla ba-
se di apposito contratto da stipularsi con
il ministero della giustizia entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vi-

gore della Finanziaria stessa, acquisire i
dati anagrafici dei debitori relativamen-
te ai provvedimenti divenuti definitivi a
decorrere dal 1° gennaio 2008 e soprat-
tutto svolgere attività di supporto all’at-
tività di quantificazione del credito effet-
tuata dall’ufficio competente.

Ciò significa che Tribunali ed uffici del
registro potranno confidare sull’aiuto dei
tecnici di Equitalia nella determinazione
di quanto dovuto (e non pagato) dai cit-
tadini in relazione alle spese anticipate
dallo stato nell’ambito di un processo ci-
vile, penale, amministrativo, contabile e
tributario (si pensi per esempio alle spe-
se per notificazioni di provvedimenti da
parte dell’Ufficiale giudiziario, alle spese
e alle indennità per i testimoni, alle spe-
se di mantenimento dei detenuti e alle al-
tre spese straordinarie che negli ultimi
tempi hanno assunto volumi sempre mag-
giori in relazione anche all’utilizzo delle
intercettazioni telefoniche).

Le eventuali maggiori entrate che ne de-
riveranno saranno riassegnate al Mini-
stero della giustizia ed in parte finaliz-
zate ad alimentare il fondo di incentiva-
zione e produttività del personale dell’am-
ministrazione giudiziaria.

Comma 374
Il comma in esame modifica e integra

la normativa sulle Società di Investi-
mento immobiliare quotate (denominate
anche Siiq) introdotte nell’ordinamento
italiano dall’articolo 1, commi 119-141
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (trat-
tasi della Legge Finanziaria per l’anno
2007) ed oggi disciplinate dal dm 7 set-
tembre 2007, n. 174 «Regolamento recan-
te disposizioni in materia di Siiq» e dal
provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate del 28 novembre 2007 disci-
plinante le «Modalità di esercizio dell’op-
zione per il regime civile e fiscale delle so-

cietà di investimento immobiliare quota-
te, ai sensi dell’articolo 1, comma 120, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge
finanziaria 2007) ed istituzione dell’elen-
co di cui all’articolo 3, comma 3, del de-
creto del ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 174 del 7 settembre 2007».

Le modifiche apportate dalla Legge Fi-
nanziaria per l’anno 2008 chiariscono, co-
me richiesto a gran voce dagli operatori e
dal mercato, che:
- la Siiq, per poter essere considerata

tale dall’ordinamento italiano e gode-
re quindi dei connessi benefici fiscali,
dovrà avere la propria residenza, ai
fini fiscali, in Italia. Ciò significa, co-
me chiarito anche nella circolare As-
sogestioni del 26 novembre 2007 che,
ai sensi dell’articolo 73, comma 3, del
dpr 22 dicembre 1986, n. 917 (Tuir),
si considerano residenti in Italia le
Siiq che «per la maggior parte del pe-
riodo d’imposta hanno la sede legale
o la sede dell’amministrazione o l’og-
getto principale nel territorio dello
stato». In altri termini, alla luce del-
le modifiche apportate dalla Legge Fi-
nanziaria 2008, possono essere consi-
derate fiscalmente residenti in Italia
anche le società che, pur avendo la se-
de legale all’estero, abbiano stabilito
nel territorio dello Stato italiano la se-
de dell’amministrazione o l’oggetto
principale dell’attività

- le azioni della Siiq potranno essere ne-
goziate sia sui mercati regolamentati
italiani (tipicamente quelli gestiti dal-
la Borsa italiana) sia sui mercati re-
golamentati degli stati membri
dell’Unione europea e degli stati ade-
renti all’Accordo sullo spazio econo-
mico europeo purchè inclusi nella li-
sta che il ministro dell’economia e del-
le finanze dovrà definire con apposito
decreto ai sensi del nuovo articolo 168-
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b) impiego ottimale delle risorse,
nel rispetto dei princìpi di efficacia,
efficienza ed economicità dell'azio-
ne amministrativa, nonché facili-
tazione del rapporto dei contri-
buenti con gli uffici, anche attra-
verso lo sviluppo delle tecnologie
informatiche e telematiche; 

c) individuazione dei livelli di re-
sponsabilità relativi all'adozione
degli atti di accertamento sulla ba-
se della rilevanza e complessità de-
gli stessi. 

361. Per analoghe esigenze di
economicità e di speditezza dell'a-
zione amministrativa, la pubblica-
zione dei provvedimenti dei diret-
tori di agenzie fiscali sui rispettivi
siti internet tiene luogo della pub-
blicazione dei medesimi documen-
ti, nella Gazzetta Ufficiale, nei casi
in cui questa sia prevista da altre
disposizioni di legge. I siti internet

delle agenzie fiscali devono essere
strutturati al fine di consentire la
ricerca, la consultazione, l'estrazio-
ne e l'utilizzazione di tutti i docu-
menti ivi pubblicati. 

362. Per il triennio 2008-2010, al
fine di assicurare le risorse per il
perseguimento degli obiettivi di in-
cremento delle entrate tributarie e
di contrasto all'evasione tributaria
ed extratributaria contenuti nel-
l'Atto di indirizzo 2008-2010 ai sen-
si dell'articolo 59 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e suc-
cessive modificazioni, nonché nelle
convenzioni e nei contratti di servi-
zio triennali tra il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze e le agenzie
fiscali, gli stanziamenti relativi
agli oneri di funzionamento delle
agenzie fiscali sono quantificati,
per ciascun anno del triennio, in
misura non inferiore a quella sta-
bilita per l'anno 2008 in applicazio-
ne della normativa vigente. 

363. I soggetti di cui all'articolo
22 del dpr 26 ottobre 1972, n. 633, e
successive modificazioni, in rela-
zione alle cessioni di beni e alle pre-
stazioni di servizi effettuate trami-
te distributori automatici, sono te-
nuti a memorizzare su supporto
elettronico, distintamente per cia-
scun apparecchio, le singole opera-
zioni. 

364. Con provvedimento del di-

rettore dell'Agenzia delle entrate
sono stabiliti le modalità di memo-
rizzazione delle singole operazioni
nonché i criteri, i tempi e le moda-
lità per la trasmissione in via tele-
matica, distintamente per ciascun
apparecchio, delle informazioni re-
lative alle medesime operazioni di
cui al comma 363. A tal fine, anche
avvalendosi del concessionario di
cui all'articolo 17 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 640, e successive mo-
dificazioni, con il medesimo prov-
vedimento sono stabilite le oppor-
tune credenziali, le modalità di me-
morizzazione delle singole opera-
zioni, le specifiche tecniche neces-
sarie per la trasmissione telemati-
ca dei dati nonché le modalità di ef-
fettuazione dei controlli. 

365. Le disposizioni di cui ai
commi 363 a 364 si applicano a de-
correre dal 1º gennaio 2009 e, limi-
tatamente agli apparecchi già im-
messi nel mercato alla predetta da-
ta, dal 30 luglio 2009. 

366. In attesa della piena opera-
tività delle disposizioni di cui ai
commi da 363 a 365, a decorrere
dal 1º gennaio 2008 l'Agenzia delle
entrate e il Corpo della guardia di
finanza destinano una quota della
propria capacità operativa all'ef-
fettuazione di accertamenti mirati
nei confronti dei soggetti indicati al

comma 363. 
367. Entro centoventi giorni dal-

la data di entrata in vigore della
presente legge, il Ministero della
giustizia stipula con una società in-
teramente posseduta dalla società
di cui all'articolo 3, comma 2, del
decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248, una o più convenzioni in base
alle quali la società stipulante con
riferimento alle spese e alle pene
pecuniarie previste dal testo unico
di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 maggio 2002, n.
115, conseguenti ai provvedimenti
passati in giudicato o divenuti defi-
nitivi a decorrere dal 1º gennaio
2008, provvede alla gestione del
credito, mediante le seguenti atti-
vità: 

a) acquisizione dei dati anagrafi-
ci del debitore e supporto all'atti-
vità di quantificazione del credito
effettuata dall'ufficio competente; 

b) notificazione al debitore di un
invito al pagamento entro un mese
dal passaggio in giudicato o dalla
definitività del provvedimento da
cui sorge l'obbligo o dalla cessazio-
ne dell'espiazione della pena in
istituto; 

c) iscrizione al ruolo del credito,
scaduto inutilmente il termine per
l'adempimento spontaneo. 

368. Per assicurare lo svolgi-
mento delle attività affidatele, la
società stipulante può assumere fi-
nanziamenti, compiere operazioni
finanziarie, rilasciare garanzie, co-
stituire, fermo restando il rispetto
delle procedure di evidenza pubbli-
ca, società con la partecipazione di
privati nonché stipulare contratti,
accordi e convenzioni con società a
prevalente partecipazione pubbli-
ca ovvero con società private iscrit-
te nell'albo di cui agli articoli 52 e
53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446. Le convenzioni di
cui al comma 367 individuano le li-
nee guida delle predette operazioni
finanziarie. 

369. Il Ministero della giustizia,
con apposite convenzioni, può inca-
ricare la società stipulante di svol-
gere altre attività strumentali, ivi
compresa la gestione di eventuali
operazioni di cartolarizzazione del
credito di cui al comma 367. 

370. La remunerazione per lo
svolgimento delle attività previste
dal comma 367 è determinata, sen-
za oneri aggiuntivi a carico della fi-
nanza pubblica, dalle convenzioni
stipulate ai sensi del medesimo
comma. 

371. Lo statuto della società sti-
pulante riserva al Ministero della
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giustizia un'adeguata rappresen-
tanza nei propri organi di ammini-
strazione e di controllo. 

372. Dalla data di stipula della
convenzione di cui al comma 367,
sono abrogati gli articoli 211, 212 e
213 del testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n.
115 del 2002 e ogni altra disposi-
zione del medesimo decreto incom-
patibile con il presente articolo. 

373. Le maggiori entrate deri-
vanti dall'attuazione dei commi da
367 a 372, determinate rispetto al-
la media annua delle entrate nel
quinquennio precedente, affluisco-
no, al netto degli importi occorren-
ti per la gestione del servizio da
parte della società stipulante, ad
apposito capitolo di entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riasse-
gnate alle unità previsionali di ba-
se del Ministero della giustizia e, in
misura non superiore al 20 per cen-
to, ad alimentare il fondo unico di
amministrazione per interventi
straordinari e senza carattere di
continuità a favore del fondo di pro-
duttività del personale dell'ammi-
nistrazione giudiziaria. 

374. All'articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 119: 
1) dopo le parole: «le società per

azioni residenti» sono inserite le se-
guenti: «, ai fini fiscali,»; 

2) la parola: «italiani» è sostitui-
ta dalle seguenti: «degli Stati mem-
bri dell'Unione europea e degli Sta-
ti aderenti all'Accordo sullo spazio
economico europeo che sono inclusi
nella lista di cui al comma 1 dell'ar-
ticolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica

22 dicembre 1986, n. 917,»; 
3) dopo le parole: «non possieda-

no» sono inserite le seguenti: «al
momento dell'opzione»; 

4) le parole: «dell'1 per cento»,
ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: «del 2 per cento»; 

b) al comma 120, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: «Per
il periodo d'imposta successivo a
quello in corso alla data del 30 giu-
gno 2007, in fase di prima applica-
zione, l'opzione per il regime spe-
ciale è esercitata entro il 30 aprile
2008 e ha effetto dall'inizio del me-
desimo periodo d'imposta, anche
nel caso in cui i requisiti di cui al
comma 119 siano posseduti nel
predetto termine»; 

c) al comma 134, le parole: «Le
SIIQ» sono sostituite dalle seguen-
ti: «I soggetti residenti presso i qua-
li i titoli di partecipazione detenuti
nelle SIIQ sono stati depositati, di-
rettamente o indirettamente, ade-
renti al sistema di deposito accen-
trato e gestito dalla Monte Titoli
Spa ai sensi del regolamento CON-
SOB emanato in base all'articolo
10 della legge 19 giugno 1986, n.
289, nonché i soggetti non residen-
ti che aderiscono a sistemi esteri di
deposito accentrato aderenti al si-
stema Monte Titoli»; 

d) dopo il comma 134 è inserito il
seguente: 

«134-bis. Ai fini dell'applicazione
della ritenuta disciplinata dal com-
ma 134 sugli utili distribuiti dalle
SIIQ si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 27-ter del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settem-
bre 1973 n. 600, e successive modi-
ficazioni, ad eccezione del comma
6». 

375. Ai fini della determinazione

delle quote di cui all'articolo 1, se-
condo comma, della legge 31 otto-
bre 1965, n. 1261, per cinque anni
dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge non si applica l'a-
deguamento retributivo previsto
dall'articolo 24, commi 1 e 2, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448. 

376. A partire dal Governo suc-
cessivo a quello in carica alla data
di entrata in vigore della presente
legge, il numero dei Ministeri è sta-
bilito dalle disposizioni di cui al de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, nel testo pubblicato nel sup-
plemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 203 del 30 agosto 1999.
Il numero totale dei componenti
del Governo a qualsiasi titolo, ivi
compresi ministri senza portafo-
glio, vice ministri e sottosegretari,
non può essere superiore a sessan-
ta e la composizione del Governo
deve essere coerente con il princi-
pio stabilito dal secondo periodo
del primo comma dell'articolo 51
della Costituzione. 

377. A far data dall'applicazione,
ai sensi del comma 376, del decreto
legislativo n. 300 del 1999 sono
abrogate le disposizioni non com-
patibili con la riduzione dei Mini-
steri di cui al citato comma 376, ivi
comprese quelle di cui al decreto-
legge 12 giugno 2001, n. 217, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2001, n. 317, e suc-
cessive modificazioni, e al decreto-
legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2006, n. 233, e suc-
cessive modificazioni, fatte comun-
que salve le disposizioni di cui al-
l'articolo 1, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-
quater, 2-quinquies, 10-bis, 10-ter,
12, 13-bis, 19, lettera a), 19- bis, 19-
quater, 22, lettera a), 22-bis, 22-ter

e 25-bis, del medesimo decreto-leg-
ge n. 181 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 233
del 2006, e successive modificazio-
ni. 

378. I compensi dei Commissari
straordinari di Governo, di cui al-
l'articolo 11 della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono ridotti del 20 per
cento dal 1º gennaio 2008. 

379. Per gli anni 2008-2010 le di-
sposizioni che disciplinano il patto
di stabilità interno degli enti locali
di cui all'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono modifi-
cate e integrate come segue: 

a) al comma 676, le parole: «per il
triennio 2007-2009» sono sostituite
dalle seguenti: «per gli anni 2007-
2010»; 

b) al comma 677, le parole:
«2007, 2008 e 2009» sono sostituite
dalle seguenti: «2007, 2008, 2009 e
2010»; 

c) dopo il comma 678 è inserito il
seguente: 

«678-bis. Per l'anno 2010 si ap-
plicano i coefficienti stabiliti per
l'anno 2009 ai sensi del comma
678, fermi restando i dati triennali
originariamente assunti ai fini del-
la quantificazione della manovra.»; 

d) dopo il comma 679 è inserito il
seguente: 

«679-bis. Per gli anni 2008-2010
il concorso alla manovra delle pro-
vince e dei comuni, determinato ai
sensi dei commi 678 e 679, che pre-
sentano una media triennale posi-
tiva per il periodo 2003-2005 del
saldo di cassa, calcolata ai sensi del
comma 680, è pari a zero. Conse-
guentemente, gli obiettivi pro-
grammatici di cui al comma 681
sono pari al corrispondente saldo
finanziario medio del triennio
2003-2005 calcolato in termini di

competenza mista, costituito dalla
somma algebrica degli importi ri-
sultanti dalla differenza tra accer-
tamenti e impegni, per la parte cor-
rente, e dalla differenza tra incassi
e pagamenti per la parte in conto
capitale, al netto delle entrate deri-
vanti dalla riscossione di crediti e
delle spese derivanti dalla conces-
sione di crediti.»; 

e) il comma 681 è sostituito dai
seguenti: 

«681. Per il rispetto degli obietti-
vi del patto di stabilità interno gli
enti devono conseguire un saldo fi-
nanziario in termini di cassa e di
competenza, per l'esercizio 2007, e
di sola competenza mista, per gli
esercizi 2008, 2009 e 2010, pari al
corrispondente saldo medio del
triennio 2003-2005 migliorato del-
la misura annualmente determi-
nata ai sensi del comma 678, lette-
ra c), ovvero dei commi 679 e 679-
bis. Per il solo anno 2008 gli enti
che nel triennio 2003-2005 hanno
registrato un saldo medio di com-
petenza mista positivo e maggiore
del saldo medio di cassa possono
conseguire l'obiettivo di migliora-
mento in termini di saldo finanzia-
rio di competenza mista o, in alter-
nativa, in termini di cassa e di com-
petenza. Le maggiori entrate deri-
vanti dall'attuazione dei commi
142, 143 e 144 concorrono al conse-
guimento degli obiettivi del patto
di stabilità interno. 

681-bis. Per gli enti di cui al com-
ma 679- bis che presentano, nel
triennio 2003-2005, un valore me-
dio delle entrate in conto capitale
derivanti dalla dismissione del pa-
trimonio immobiliare e mobiliare,
non destinate nel medesimo trien-
nio all'estinzione anticipata dei
prestiti, superiore al 15 per cento

bis del dpr 22 dicembre 1986, n. 917.
A oggi gli Stati sui cui mercati rego-
lamentati pare possibile, alla luce del-
la Legge Finanziaria 2008, quotare le
azioni di una Siiuq sono: Austria, Bel-
gio, Bulgaria, Cipro, Danimarca,
Estonia, Finlandia, Francia, Germa-
nia, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia,
Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi
Bassi, Polonia, Portogallo, Regno
Unito, Repubblica Ceca, Romania,
Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia,
Ungheria, Islanda, Norvegia e Liech-
tenstein.

Di grande rilevo ed importanza è poi la
modifica con la quale si prevede l’innal-
zamento dall’1 al 2% della soglia parte-
cipativa utile al fine della verifica del pos-
sesso di almeno il 35% delle azioni della
Siiq da parte di soci diversi da quello di
maggioranza.

Tale modifica risolve, infatti, l’annoso
problema delle modalità attraverso le
quali poter individuare e tenere sotto con-
trollo il rispetto di uno dei presupposti
normativi previsti perché si possa parla-
re di Siiq.

La nuova soglia partecipativa indivi-
duata, infatti, è analoga a quella già da
tempo prevista dall’articolo 120 del Testo
unico della finanza (decreto legislativo
58/98) quale soglia al raggiungimento
della quale il titolare delle azioni quota-
te ha l’obbligo di darne comunicazione ala
società partecipata, alla Consob e al Mer-
cato.

In tal modo diventa pertanto semplice
verificare il rispetto da parte della Siiq
dell’obbligo di accertare che almeno il 35%
delle azioni detenute da soci che non pos-
siedono direttamente o indirettamente più
del 2%.

La Legge Finanziaria chiarisce, inoltre,
che al fine del godimento del più vantag-
gioso regime fiscale che si associa alla Siiq
sin dal periodo d’imposta 2008, è suffi-
ciente esercitare la relativa opzione con le
modalità previste dal Provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate del 28
novembre 2007.

Non sarà più la Siiq, inoltre, a dover
provvedere a fare da sostituto d’imposta
relativamente ai redditi da questa distri-
buiti ma, analogamente a quanto già av-
viene per i fondi immobiliari e gli altri
strumenti di risparmio, lo farà diretta-
mente il soggetto presso il quale il cliente
ha depositato il titolo rappresentativo del-
le azioni della Siiq ovvero la banca ita-
liana od estera o altro intermediario abi-
litato a svolgere l’attività di custodia e de-
posito di strumenti finanziari.

Infine, la Legge finanziaria per l’anno
2008, aggiungendo il comma 134-bis al-
la legge 296/2006 (con la quale sono sta-
te istituite le Siiq), estende anche agli uti-
li distribuiti dalla Siiq le disposizioni pre-
viste dall’articolo 27-ter del dpr 29 set-
tembre 1973 n. 600 con la conseguente ap-
plicazione agli stessi dell’imposta sosti-
tutiva (e non a titolo di acconto) con la so-
la eccezione degli eventuali utili connes-
si alle azioni relative a partecipazioni
qualificate.

Comma 375
Il comma costituisce il contributo che il

Parlamento è chiamato a dare al cd con-
tenimento dei costi della politica. Esso di-
spone che per 5 anni, cioè per il periodo
2008/2012, le indennità dei parlamenta-
ri non possano essere aumentate. Il con-
tributo è, come si vede, determinato in mo-
do da fermare gli incrementi, senza inci-

dere sul trattamento economico attual-
mente in vigore

Comma 376
È questo il contributo che il governo da

al cosiddetto contenimento dei costi della
politica, un contributo che, come quello
del Parlamento, non incide sulla situa-
zione attuale e che anzi, in questo caso,
opererà esclusivamente solo con il prossi-
mo esecutivo, quindi siamo dinanzi es-
senzialmente ad una dichiarazione di in-
tenti. Dichiarazione che riconferma la ne-
cessità di rispetto dei principi dettati dal-
la Costituzione. Si stabiliscono due limi-
ti: il tetto dei ministri con portafoglio è
quello previsto dal dlgs n. 300/1999, cioè
dalle norme di applicazione delle leggi co-
siddetto Bassanini, ricordiamo che tale
numero è inferiore alle 20 unità; il nu-
mero complessivo dei ministri, vicemini-
stri e sottosegretari non dovrà superare le
60 persone.

Comma 377
Il comma costituisce una specificazione

delle disposizioni sul contenimento del
numero dei componenti il governo. Si
chiarisce che occorre fare riferimento, con
alcune eccezioni che sono espressamente
indicate e che sono quelle introdotte dal-
lo stesso governo Prodi, al numero dei mi-
nisteri con portafoglio che sono stati in-
dividuati inizialmente dal provvedimen-
to di attuazione della legge Bassanini in
tema di riduzione del numero dei mini-
steri.

Comma 378
Si dispone in modo secco ed immedia-

to la decurtazione del 20% dei compensi
che sono attualmente erogati ai commis-

sari straordinari del governo. La norma
ha un ampio spettro di riferimento, non
essendo limitata solo a tipologie prede-
terminate, ma investendo tutti i soggetti
che svolgono funzioni straordinarie per
conto dell’esecutivo. A differenza delle di-
sposizioni sulla partecipazione del Par-
lamento e del Governo al cosiddetto con-
tenimento dei costi della politica essa è di
immediata applicazione, visto che entra
in vigore contestualmente alla entrata in
vigore della legge finanziaria.

Comma 379
Si aprono con questo comma le norme

sulla partecipazione degli enti locali al ri-
spetto del patto di stabilità. Queste di-
sposizioni sono state oggetto di un limi-
tato intervento da parte del parlamento,
che ne ha ulteriormente ammorbidito
l’impatto, visto che esse sono frutto di una
attenta meditazione e riflessione da par-
te del governo, che le ha elaborate aven-
do sentito le associazioni delle autonomie
locali. Anche la loro redazione sul terre-
no tecnico risulta essere frutto di una at-
tenta elaborazione. 

Il comma dispone nel primo capoverso
che la partecipazione dei comuni con po-
polazione superiore a 5.000 abitanti ai
vincoli posti dal patto di stabilità ri-
guardi il quadriennio 2007/2010 e non
più solo il triennio 2007/2009. Nel se-
condo capoverso si allunga di un anno al
2010 l’obiettivo di riduzione del saldo ten-
denziale di comparto a cui sono finaliz-
zate le disposizioni. Il terzo capoverso, let-
tera c, stabilisce che i saldi da applicare
nel 2010 siano gli stessi previsti dalla leg-
ge finanziaria 2007 e che essi debbano
però tenere conto dei dati del triennio
2003/2005 che sono stati assunti da tale
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della media delle entrate finali, al
netto delle riscossioni di crediti, gli
obiettivi programmatici per gli an-
ni 2008-2010 sono ridotti di un im-
porto pari alla differenza tra l'am-
montare dei proventi in eccesso al
predetto limite del 15 per cento e
quello del contributo annuo deter-
minato ai sensi dei commi 678 e
679, a condizione che tale differen-
za sia positiva. In caso di differenza
pari a zero o negativa gli obiettivi
programmatici restano determi-
nati in misura pari al saldo finan-
ziario medio del triennio 2003-
2005 calcolato in termini di compe-
tenza mista.»; 

f) al comma 683, primo periodo,
le parole: «Ai fini del comma 686, il
saldo finanziario per ciascuno degli
anni 2007, 2008 e 2009 e quello
medio del triennio 2003-2005 sono
calcolati, sia per la gestione di com-
petenza sia per quella di cassa,» so-
no sostituite dalle seguenti: «Ai fini
del comma 686, il saldo finanziario
e quello medio del triennio 2003-
2005 sono calcolati, per l'anno
2007, sia per la gestione di compe-
tenza sia per quella di cassa e, per
gli anni 2008, 2009 e 2010, per la
sola gestione di competenza mi-
sta,»; 

g) il comma 684 è sostituito dal
seguente: 

«684. Il bilancio di previsione de-
gli enti locali ai quali si applicano le
disposizioni del patto di stabilità
interno deve essere approvato, a
decorrere dall'anno 2008, iscriven-
do le previsioni di entrata e di spe-
sa di parte corrente in misura tale
che, unitamente alle previsioni dei
flussi di cassa di entrate e spese di
parte capitale, al netto delle riscos-
sioni e delle concessioni di crediti,
sia garantito il rispetto delle regole

che disciplinano il patto. A tal fine,
gli enti locali sono tenuti ad allega-
re al bilancio di previsione un ap-
posito prospetto contenente le pre-
visioni di competenza e di cassa de-
gli aggregati rilevanti ai fini del
patto di stabilità interno.»; 

h) il comma 685 è sostituito dal
seguente: 

«685. Per il monitoraggio degli
adempimenti relativi al patto di
stabilità interno e per acquisire
elementi informativi utili per la fi-
nanza pubblica, le province e i co-
muni con popolazione superiore a
5.000 abitanti trasmettono trime-
stralmente al Ministero dell'econo-
mia e delle finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello
Stato, entro trenta giorni dalla fine
del periodo di riferimento, utiliz-
zando il sistema web appositamen-
te previsto per il patto di stabilità
interno nel sito «www.pattostabili-
ta.rgs.tesoro.it», le informazioni ri-
guardanti sia la gestione di compe-
tenza che quella di cassa, attraver-
so un prospetto e con le modalità
definiti con decreto del predetto
Ministero, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali.
Con lo stesso decreto è definito il
prospetto dimostrativo dell'obietti-
vo determinato per ciascun ente ai
sensi dei commi 678, 679, 679-bis e
681-bis. La mancata trasmissione
del prospetto dimostrativo degli
obiettivi programmatici costitui-
sce inadempimento al patto di sta-
bilità interno. La mancata comuni-
cazione al sistema web della situa-
zione di commissariamento ai sen-
si del comma 688, secondo le indi-
cazioni di cui allo stesso decreto,
determina per l'ente inadempiente
l'assoggettamento alle regole del
patto di stabilità interno.»; 

i) dopo il comma 685 è inserito il
seguente: 

«685-bis. Al fine di attivare, con
la partecipazione delle associazio-
ni degli enti locali, un nuovo siste-
ma di acquisizione di dati riguar-
danti la competenza finanziaria
dei bilanci degli enti locali che si af-
fianca al Sistema informativo delle
operazioni degli enti pubblici (SIO-
PE), con decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell'interno e
con il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie locali, sentita la
Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sono stabiliti i contenuti
e le modalità per monitorare, in
corso d'anno, gli accertamenti e gli
impegni assunti, secondo aggrega-
zioni e scansioni temporali ade-
guate alle esigenze della finanza
pubblica. La concreta realizzazio-
ne del sistema è effettuata previa
quantificazione dei costi e indivi-
duazione della relativa copertura
finanziaria.»; 

l) al comma 686, è aggiunto, in fi-
ne, il seguente periodo: «La manca-
ta trasmissione della certificazione
costituisce inadempimento al pat-
to di stabilità interno.»; 

m) dopo il comma 686 è inserito
il seguente: 

«686-bis. Qualora si registrino
prelevamenti dai conti della teso-
reria statale degli enti locali non
coerenti con gli obiettivi in materia
di debito assunti con l'Unione euro-
pea, il Ministro dell'economia e del-
le finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali,
adotta adeguate misure di conteni-
mento dei prelevamenti». 

380. La facoltà della regione au-
tonoma Valle d'Aosta e della pro-
vincia autonoma di Bolzano di ap-

plicare le regole del patto di stabi-
lità interno nei confronti dei loro
enti strumentali, nonché per gli
enti a ordinamento regionale o pro-
vinciale, prevista all'articolo 1,
comma 663, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, è estesa anche nei
confronti delle università non sta-
tali di cui all'articolo 17, comma
120, della legge 15 maggio 1997, n.
127. 

381. I contratti di strumenti fi-
nanziari anche derivati, sottoscrit-
ti da regioni ed enti locali, sono
informati alla massima trasparen-
za. 

382. I contratti di cui al comma
381 devono recare le informazioni
ed essere redatti secondo le indica-
zioni specificate con decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finan-
ze, da emanare sentite la CON-
SOB e la Banca d'Italia. Il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze ve-
rifica la conformità dei contratti al
decreto. 

383. La regione o l'ente locale
sottoscrittore degli strumenti fi-
nanziari di cui al comma 381 deve
attestare espressamente di aver
preso piena conoscenza dei rischi e
delle caratteristiche dei medesimi,
evidenziando in apposita nota alle-
gata al bilancio gli oneri e gli impe-
gni finanziari derivanti da tali atti-
vità. 

384. Il rispetto di quanto previ-
sto ai commi 382 e 383 è elemento
costitutivo dell'efficacia dei con-
tratti. In caso di contratti stipulati
in violazione di quanto previsto al
comma 382 o al comma 383, viene
data comunicazione alla Corte dei
conti per l'adozione dei provvedi-
menti di competenza. 

385. A decorrere dall'anno 2008
con l'accordo di cui al comma 660

dell'articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, può essere assun-
to a riferimento per il patto di sta-
bilità interno il saldo finanziario,
anche prima della conclusione del
procedimento e dell'approvazione
del decreto previsti dal comma 656
del medesimo articolo 1, qualora la
sperimentazione effettuata secon-
do le regole di cui al secondo e al
terzo periodo del comma 665 dello
stesso articolo abbia conseguito al
proprio termine esiti positivi per il
raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica. 

386. È prorogata per l'anno 2008
l'esclusione dal rispetto degli obiet-
tivi del patto di stabilità interno,
già prevista per gli anni 2006 e
2007 dall'articolo 1, comma 689,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per gli enti locali per i quali ne-
gli anni 2004 e 2005, anche per fra-
zione di anno, l'organo consiliare è
stato commissariato ai sensi degli
articoli 141 e 143 del testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267. Relati-
vamente alle spese per il persona-
le, si applicano a questi enti le di-
sposizioni previste per gli enti in-
clusi negli obiettivi del patto di sta-
bilità interno. 

387. Gli importi da iscrivere nei
fondi speciali di cui all'articolo 11-
bis della legge 5 agosto 1978, n.
468, introdotto dall'articolo 6 della
legge 23 agosto 1988, n. 362, per il
finanziamento dei provvedimenti
legislativi che si prevede possano
essere approvati nel triennio 2008-
2010, restano determinati, per cia-
scuno degli anni 2008, 2009 e 2010,
nelle misure indicate nelle Tabelle

norma come base di riferimento. Da sot-
tolineare che, a differenza degli anni pas-
sati, il periodo di riferimento è sempre lo
stesso e che esso non è slittato di un an-
no, come nelle precedenti leggi finanzia-
rie. La lettera d) stabilisce che il contri-
buto degli enti che hanno avuto un saldo
positivo nel triennio 2003/2005 è pari a
zero, cioè che essi non sono obbligati a mi-
gliorare tale saldo. Viene in questa di-
sposizione introdotto il concetto della com-
petenza mista, cioè del calcolo sia della
cassa che della competenza in modo uni-
tario e non più distinto, esattamente il cal-
colo della differenza tra accertamenti e
impegni per la parte corrente e tra incas-
si e pagamenti per quella relativa agli in-
vestimenti, calcolando tali voci rispetti-
vamente al netto delle riscossioni e della
concessione di crediti. La lettera e) stabi-
lisce che a partire dall’anno 2008 il ri-
spetto del patto di stabilità riguarda la
competenza mista e non più in modo se-
parato la cassa e la competenza. Gli obiet-
tivi da raggiungere sono quelli previsti
dalla legge finanziaria 2007, con la inte-
grazione introdotta dallo stesso comma
per le amministrazioni con saldo positi-
vo nel triennio 2003-2005. Si stabilisce
una norma di ulteriore flessibilità per le
amministrazioni che hanno avuto nel
triennio di riferimento un saldo positivo
superiore di quello di cassa: esse possono
optare per la utilizzazione del saldo ibri-
do o misto ovvero per quello di competen-
za o di cassa. Altra importante deroga è
che questa amministrazioni possono uti-
lizzare, ai fini del rispetto del patto, le en-
trate derivanti dalla addizionale comu-
nale sull’Irpef. Essa prosegue accordan-
do una nuova norma di favore ad enti che
si presentano come particolarmente vir-

tuosi, avendo cioè avuto un saldo positi-
vo nel triennio 2003/2005 ed avendo nel
contempo entrate derivanti da dimissio-
ni immobiliari e non utilizzate per estin-
zione anticipata di crediti. Tali ammini-
strazioni possono ridurre gli obiettivi fis-
sati dal patto di una misura che è pari al
surplus che hanno registrato nel triennio.
La lettera f) stabilisce che per il triennio
2008/2010 l’obiettivo del patto di stabi-
lità è costituito non più da distinti obiet-
tivi per la cassa e per la competenza, ma
da un unico obiettivo, detto misto o ibri-
do, che contiene sia la cassa che la com-
petenza. La lettera g) traduce la scelta
dell’obiettivo misto in termini di bilancio
preventivo: esso deve essere approvato in
modo tale che le previsioni di competen-
za e le previsioni dei flussi di cassa tra lo-
ro sommati consentano il raggiungimen-
to dell’obiettivo; i flussi degli aggregati di
spesa utili ai fini del rispetto del patto de-
vono perciò essere allegati al bilancio stes-
so. La lettera h) modifica, in conseguen-
za delle nuove regole, le disposizioni sul
monitoraggio. I dati devono essere tra-
smessi con cadenza trimestrale e sempre
esclusivamente in via telematica, sulla
base delle regole che saranno emanate con
uno specifico decreto del ministero
dell’economia, sentita la Conferenza sta-
to-città. Gli enti dovranno inoltre dare
conto anche del loro specifico obiettivo.
Equivale a mancato rispetto del patto la
non effettuazione della comunicazione ed
equivale ad assoggettamento al patto la
mancata indicazione che l’ente, in quan-
to interessato da commissariamento, è
escluso dal patto. La lettera i) mette in
cantiere le basi per integrare il sistema
Siope con uno specifico strumento atta-
gliato sulle esigenze peculiari delle am-

ministrazioni locali. La lettera l) stabili-
sce che la mancata trasmissione della cer-
tificazione equivale al mancato rispetto
del patto. La lettera m) infine detta una
misura di cautela nel caso di eccessivo
drenaggio di risorse da parte degli enti
locali nella tesoreria, rendendo possibili
interventi di limitazione di tale possibi-
lità.

Comma 380
Si estende alle università non statali la

possibilità prevista dalla legge finanzia-
ria 2007 per gli enti strumentali della re-
gione Val d’Aosta e della provincia di Bol-
zano di applicare le regole dettate dal pat-
to di stabilità. Siamo, quindi, in presen-
za di un ampliamento della platea delle
amministrazioni che possono essere sog-
gette al patto.

Comma 381
Cominciano le disposizioni dettate per

prevenire per il futuro il rischio che le re-
gioni e gli enti locali possano essere si-
gnificativamente danneggiati da opera-
zioni finanziarie sui derivati. Il comma
detta una prima norma di principio che
ha un valore generale: le operazioni sui
derivati devono avvenire esclusivamente
nella massima trasparenza. 

Comma 382
Le indicazioni di principio sulla neces-

sità di trasparenza delle operazioni sugli
strumenti finanziari dettate dal comma
precedente, cominciano ad essere tradot-
te in pratica. Si impone che i contratti deb-
bano necessariamente rispettare i vinco-
li che saranno dettati dal ministero
dell’economia, sentita la Consob e la Ban-
ca d’Italia, e che lo stesso ministero è in-

caricato della vigilanza sulla concreta
applicazione di questa prescrizione.

Comma 383
Il comma detta una norma che vuole ul-

teriormente aumentare la trasparenza di
queste operazioni e che si traduce in due
concreti vincoli: in primo luogo, l’ente de-
ve dichiarare di essere pienamente con-
sapevole dei rischi cui si va incontro con
queste operazioni; in secondo luogo, deve
essere allegato al bilancio preventivo un
prospetto contenente gli oneri e gli impe-
gni che ne derivano.

Comma 384
Si impone che i contratti sugli stru-

menti finanziari rispettino pienamente le
condizioni dettate dai precedenti commi
e che esse costituiscono condizione vinco-
lante per la loro validità. L’eventuale
inosservanza impone all’ente, ma senza
che sia individuato e responsabilizzato
uno specifico soggetto, la segnalazione al-
la Corte dei conti per la sua valutazione
delle eventuali responsabilità ammini-
strative.

Comma 385
La norma riguarda le regioni e consente

che esse possano, sulla base degli esiti po-
sitivi delle sperimentazioni previste dal-
la legge finanziaria 2007, dopo avere rag-
giunto una intesa con lo stato, avviare una
nuova base di calcolo ai fini del rispetto
del patto, base che è data dal complesso
delle amministrazioni considerate su ba-
se territoriale.

Comma 386
Viene prorogata al 2008 la esclusione

dai vincoli del patto di stabilità disposta
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A e B, allegate alla presente legge,
rispettivamente per il fondo spe-
ciale destinato alle spese correnti e
per il fondo speciale destinato alle
spese in conto capitale. 

ART. 2. 

(Disposizioni concernenti le
seguenti missioni: Relazioni
finanziarie con le autonomie

territoriali; L’Italia in Europa e
nel mondo; Difesa e sicurezza

del territorio; Giustizia; Ordine
pubblico e sicurezza; Soccorso
civile; Agricoltura, politiche

agroalimentari e pesca; Energia
e diversificazione delle fonti
energetiche; Competitività e

sviluppo delle imprese; Diritto
alla mobilità; Infrastrutture

pubbliche e logistica;
Comunicazioni; Commercio

internazionale ed
internazionalizzazione del

sistema produttivo; Ricerca e
innovazione; Sviluppo

sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente; Tutela della

salute; Tutela e valorizzazione
dei beni e attività culturali e

paesaggistici; Istruzione
scolastica; Istruzione

universitaria; Diritti sociali,
solidarietà sociale e famiglia;

Politiche previdenziali; Politiche

per il lavoro; Immigrazione,
accoglienza e garanzia dei

diritti; Sviluppo e riequilibrio
territoriale; Giovani e sport;

Servizi istituzionali e generali
delle amministrazioni

pubbliche) 
1. Ai fini dell’approvazione del

bilancio di previsione degli enti lo-
cali e della verifica della salva-
guardia degli equilibri di bilancio
sono confermate, per l’anno 2008,
le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 1-bis, del decreto legge 30
dicembre 2004, n. 314, converti-
to, con modificazioni, dalla legge
1º marzo 2005, n. 26. 

2. I trasferimenti erariali per
l’anno 2008 in favore di ogni sin-
golo ente locale sono determinati
in base alle disposizioni recate
dall’articolo 1, comma 696, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

3. Le disposizioni in materia di
compartecipazione provinciale al
gettito dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche di cui all’ar-
ticolo 31, comma 8, della legge 27
dicembre 2002, n. 289, conferma-
te per l’anno 2007 dall’articolo 1,
comma 697, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, sono proro-
gate per l’anno 2008. 

4. Non è ammessa la restitu-
zione di somme eventualmente
versate a titolo di imposta comu-
nale sugli immobili ai comuni, per

periodi di imposta precedenti al
2008, dai soggetti destinatari del-
le disposizioni di cui alla lettera
i) del comma 3- bis dell’articolo 9
del decreto legge 30 dicembre
1993, n. 557, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio
1994, n. 133, introdotta dall’arti-
colo 42-bis del decreto legge 1º ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 no-
vembre 2007, n. 222, in relazione
alle costruzioni di cui alla mede-
sima lettera i). 

5. In sede di prima applicazio-
ne, i maggiori introiti a favore del
bilancio della regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia derivanti
dall’applicazione del comma 4
dell’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 31 luglio 2007, n. 137, non
possono superare, per gli anni
2008 e 2009, rispettivamente gli
importi di 20 milioni di euro e di
30 milioni di euro. A partire
dall’anno 2010 i maggiori introi-
ti, rispetto all’importo riconosciu-
to per l’anno 2009, acquisiti alle
casse regionali in applicazione del
citato comma 4 dell’articolo 1 del
decreto legislativo n. 137 del 2007
sono riconosciuti solo con conte-
stuale attribuzione di funzioni
dallo Stato alla medesima regio-
ne autonoma. 

6. Il comma 10 dell’articolo 25
della legge 28 dicembre 2001, n.

448, è abrogato ed è conseguen-
temente soppressa l’autorizzazio-
ne di spesa prevista al comma 11
dello stesso articolo 25. 

7. Dopo l’articolo 20.1 del de-
creto legislativo 15 novembre
1993, n. 507, è inserito il seguen-
te: 

«Art. 20.2. - (Spazi riservati ed
esenzione dal diritto) - 1. I comu-
ni che hanno riservato il 10 per
cento degli spazi totali per l’affis-
sione di manifesti ai soggetti di
cui all’articolo 20, o quelli che in-
tendono riservarli per motivi at-
tinenti ai principi ispiratori dei lo-
ro piani generali degli impianti
pubblicitari, possono continuare
a disporre di spazi esenti dal di-
ritto sulle pubbliche affissioni, co-
munque in misura non superiore
alla predetta percentuale del 10
per cento. 

2. Il termine per effettuare il
versamento della somma di 100
euro per anno e per provincia, già
previsto dall’articolo 20-bis, com-
ma 2, è fissato al 30 settembre
2008, a pena di decadenza dal be-
neficio». 

8. Per gli anni 2008, 2009 e
2010, i proventi delle concessioni
edilizie e delle sanzioni previste
dal testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in ma-
teria edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6

giugno 2001, n. 380, possono es-
sere utilizzati per una quota non
superiore al 50 per cento per il fi-
nanziamento di spese correnti e
per una quota non superiore ad
un ulteriore 25 per cento esclusi-
vamente per spese di manuten-
zione ordinaria del verde, delle
strade e del patrimonio comuna-
le. 

9. Il comma 3 dell’articolo 6 del-
la legge 23 dicembre 1999, n. 488,
come modificato dall’articolo 1,
comma 711, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, trova appli-
cazione dal 1º gennaio 2007 e per-
tanto dalla certificazione che gli
enti locali sono tenuti a presen-
tare entro il 31 marzo 2008, fer-
ma restando la validità delle cer-
tificazioni prodotte in precedenza. 

10. All’articolo 1, comma 703,
lettera a), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, le parole: «30 per cen-
to» sono sostituite dalle seguenti:
«25 per cento». 

11. Per ciascuno degli anni 2008
e 2009, a valere sul fondo ordina-
rio di cui all’articolo 34, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, è di-
sposto un intervento fino a un im-
porto di 10 milioni di euro per la
concessione di un contributo a fa-
vore dei comuni per l’attuazione
della direttiva 2004/38/CE del
Parlamento europeo e del Consi-

per gli anni 2006 e 2007 per gli enti, che
anche per una parte, sono stati oggetto di
commissariamento negli anni 2004 o
2005. Tale disposizione si applica tanto
ai commissariamenti «ordinari» previsti
dall’articolo 141 del dlgs n. 267/2000, che
a quelli per sospetto di infiltrazioni ma-
fiose, previste dall’articolo 143 dello stes-
so Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali. Il comma dispone
poi una ulteriore norma di «favore» per
queste amministrazioni: esse sono esclu-
se dal patto, ma possono utilizzare ai fi-
ni del personale e delle assunzioni le di-
sposizioni ben più flessibili che sono pre-
viste per le amministrazioni locali sog-
gette al patto di stabilità.

Comma 387
La disposizione delimita e circoscrive

gli spazi per il finanziamento delle nuo-
ve iniziative legislative per il triennio
2008/2010, cioè l’ammontare della sorta
di fondo di riserva che le norme di conta-
bilità statale prevedono, alle cifre che so-
no contenute nella tabelle allegate alla
stessa legge finanziaria, cifre che sono di-
stinte per la parte corrente e per quella in
conto capitale e che sono indicate per sin-
goli settori.

ARTICOLO 2

Comma 1
Si conferma, anche per il 2008, il mec-

canismo previsto per l’approvazione dei
bilanci di previsione degli enti locali già
introdotto dal 2002, in conseguenza del-
la Legge costituzionale n. 3/2001. L’in-
tervento sostitutivo nei confronti del con-
siglio comunale inadempiente, in assen-
za di disposizioni contenute nei rispetti-
vi statuti, rimane quindi in capo al pre-
fetto della repubblica competente per ter-
ritorio provinciale che detiene pertanto i
poteri previsti dal legislatore, comprensi-
vi anche dell’attivazione della procedura
per lo scioglimento degli organi elettivi,
cui seguiranno le elezioni anticipate.

Commi 2-3
Confermato il mantenimento del siste-

ma budgetario dei trasferimenti erariali
per gli enti locali anche per il 2008, come
già tracciato dalla Finanziaria 2007. Ciò
vale altresì per la compartecipazione al
gettito Irpef erogata agli enti locali in so-
stituzione, totale o parziale, al contribu-
to ordinario.

Comma 4
Gli agricoltori, le cooperative agricole o

i consorzi non potranno ottenere, per i pe-
riodi d’imposta fino al 2007 compreso, la
restituzione di somme versate in via even-
tuale a titolo di Ici, per quanto riguarda
le costruzioni rurali utilizzate per le atti-
vità di manipolazione, trasformazione,
conservazione, valorizzazione o commer-
cializzazione dei prodotti agricoli. 

Comma 5
Dal 2008 entra in vigore il protocollo di

intesa tra lo Stato e la Regione autonoma
Friul i -Venez ia  Giul ia  s ig lato  i l
6/10/2006. Il comma in esame prevede
quindi una delimitazione delle maggiori
entrate derivanti dall’autonomia finan-
ziaria regionale riconosciuta in misura
maggiore dal bilancio statale: anzitutto,
i corrispettivi non potranno superare i 20
mln di euro per il 2008 e i 30 mln per il
2009. E dal 2010 le maggiori entrate, ri-
spetto a quelle del 2009, ottenute mediante
le ritenute sui redditi derivanti dalle pen-
sioni, ed acquisiti dal bilancio regionale,
saranno riconosciute soltanto nei casi di
avvenuta attribuzione di ulteriori fun-
zioni statali al Friuli-Venezia Giulia.

Comma 6
Viene soppresso il Fondo per la riqua-

lificazione urbana dei comuni, con un ri-
sparmio netto di 103 mln di euro.

Comma 7
Con una modifica al testo unico sulle

entrate degli enti locali, e con specifico ri-
ferimento all’imposta comunale sulla
pubblicità, si prevede che i comuni che
hanno garantito la quota del 10 % degli
spazi totali per l’affissione di manifesti al-
le categorie varie (manifesti statali e de-
gli enti territoriali; manifesti di comita-
ti, associazioni, fondazioni ed enti senza

scopo di lucro; manifesti politici o recan-
ti eventi e manifestazioni con il patroci-
nio del comune territorialmente interes-
sato; manifesti patriottici, religiosi, di
spettacoli viaggianti o di beneficenza; an-
nunci mortuari), per i quali si applica la
tariffa ridotta alla metà, o quelli che in-
tendono riservarli per motivi riferiti ai
principi ispirativi dei piani generali de-
gli impianti pubblici hanno la possibilità
di continuare a disporre di spazi esenti
dal diritto sulle pubbliche affissioni, e co-
munque nella misura che non superi la
percentuale del 10 %. Il beneficio è ga-
rantito attraverso il versamento della
somma di 100 euro annue e per provin-
cia, da effettuarsi a pena di decadenza en-
tro il 30/9/2008.

Comma 8
Cambia nuovamente il riparto delle

quote percentuali di reimpiego degli one-
ri di urbanizzazione all’interno dei bi-
lanci degli enti locali. Il legislatore, con
precedenti interventi, aveva cercato di ri-
condurre tale spesa per destinarla esclu-
sivamente a investimenti. Questo comma,
invece, consente la possibilità di applica-
re addirittura il 75 % per la copertura dei
bilanci di parte corrente, di cui il 50 % per
le spese correnti senza alcun tipo di vin-
colo di destinazione: risulta anomalo ta-
le principio stabilito dal legislatore, ma
paradossalmente è possibile, con i bilan-
ci 2008, sottrarre queste risorse che do-
vrebbero servire invece per rifare strade e
marciapiedi, e utilizzarle piuttosto per il
pagamento delle bollette della luce o del
telefono. Questa disposizione, peraltro,
pur consentendo ai comuni di quadrare i
bilanci con una fetta significativa degli
oneri di urbanizzazione, senza effettuare
una sana politica di tagli e risparmi, che
sarebbero possibili se si esaminano con
attenzione le spese storiche dell’esercizio
conclusosi, e se si punta a favore di scel-
te oculate nell’interesse della comunità,
favorisce invece la linea del pareggio del-
la parte corrente di bilancio attraverso
l’utilizzo di entrate proprie che dovrebbe-
ro essere impiegate per investimenti
straordinaria a beneficio dei cittadini. Di
conseguenza, se il 25 % ulteriore è desti-

nato alle spese di manutenzione ordina-
ria del verde, delle strade e del patrimo-
nio civico, e se si comprende che tale spe-
sa potrebbe essere considerata ammissi-
bile, in ragione delle necessità concrete
quotidiane del territorio (potature delle
palme, rifacimento di tratti del manto
stradale, riparazione di un marciapiedi,
e così via), è proprio il 50 % di spese cor-
renti finanziate con gli oneri a suscitare
forti perplessità, sul piano dell’equilibrio
contabile e finanziario, ribadito più volte
dal legislatore, sia con il dlgs 77/95 sia
con la parte seconda del dlgs 267/2000.
Chi si avvale di tale possibilità di effet-
tuare un pareggio con questo «espedien-
te», rispetta di certo la legge, anzi la ap-
plica. In realtà il comma evidenzia che
«possono essere utilizzati» tali fondi: una
facoltà, questa. E non un obbligo. Con la
possibilità, dunque, per gli enti locali che
vogliono predisporre un preventivo 2008
con il giusto equilibrio finanziario, a tu-
tela delle comunità, di rispettare i vinco-
li di destinazione delle suddette entrate,
provenienti dall’attività edilizia.

Comma 9
Dal 2007 entra in funzione il Fondo isti-

tuito presso il Ministero dell’interno, re-
lativo alle entrate erariali derivanti
dall’Iva sulle prestazioni di servizi non
commerciali, soggette a tariffa degli uten-
ti, affidati dai comuni a ditte esterne. Det-
to fondo è destinato ad essere ripartito a
favore dei comuni, ai fini del contenimento
delle relative tariffe. Entro il 31/3/2008
i comuni dovranno pertanto produrre la
relativa certificazione attestante l’Iva ver-
sata. Resta comunque confermata la va-
lidità delle certificazioni prodotte in pre-
cedenza.

Comma 10
Con una modifica alla Finanziaria

2007, si precisa che l’incremento del 40 %
del contributo ordinario ai comuni con
meno di 5 mila abitanti è riconosciuto ai
comuni nei quali il rapporto tra gli ultra
65enni e la popolazione risulti superiore
al 30 % (e non più al 25 %, come era in-
dicato in origine).

Commenti
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glio, del 29 aprile 2004, relativa
al diritto dei cittadini dell’Unione
e dei loro familiari di circolare e
di soggiornare liberamente nel
territorio degli Stati membri, di
cui al decreto legislativo 6 feb-
braio 2007, n. 30. Con decreto del
Ministro dell’interno sono deter-
minate le modalità di riparto ed
erogazione dei contributi. 

12. Gli enti locali di cui all’arti-
colo 2 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti loca-
li, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono isti-
tuire, mediante apposite conven-
zioni, da stipulare ai sensi dell’ar-
ticolo 30 del medesimo testo uni-
co, uffici unici di avvocatura per
lo svolgimento di attività di con-
sulenza legale, difesa e rappre-
sentanza in giudizio degli enti
convenzionati. 

13. All’articolo 187, comma 2,
lettera b), del citato testo unico di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, sono aggiunte, in
fine, le parole: «e per l’estinzione
anticipata di prestiti». 

14. Le somme che residuano ai
comuni dalle assegnazioni opera-
te in loro favore dal Ministero
dell’interno ai sensi del decreto-
legge 19 dicembre 1994, n. 691,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 febbraio 1995, n. 35, e
successive modificazioni, e del de-

creto legge 28 agosto 1995, n. 364,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 27 ottobre 1995, n. 438, e
successive modificazioni, e fina-
lizzate all’erogazione di contribu-
ti per danni subiti da soggetti pri-
vati in dipendenza dell’evento al-
luvionale dei giorni 5 e 6 novem-
bre 1994 ad intervenuta defini-
zione delle pratiche di rimborso,
rimangono nella disponibilità de-
gli enti locali stessi e sono desti-
nate al finanziamento di spese di
investimento. 

15. Gli alloggi di cui all’articolo
4, commi 223 e 224, della legge 24
dicembre 2003, n. 350, sono tra-
sferiti in proprietà, a titolo gra-
tuito e nello stato di fatto e di di-
ritto in cui si trovano al momen-
to del loro trasferimento, ai co-
muni nel cui territorio gli stessi
sono ubicati ai sensi dell’articolo
1, comma 441, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311. I comuni pro-
cedono, entro centoventi giorni
dalla data della volturazione,
all’accertamento di eventuali
difformità urbanistico-edilizie. Il
vincolo di destinazione di cui al ci-
tato articolo 4, comma 224, della
legge n. 350 del 2003 resta fermo
esclusivamente per le domande di
acquisto regolarmente presenta-
te dagli assegnatari entro il ter-
mine stabilito dall’articolo 45,
comma 3, della legge 23 dicembre

2000, n. 388, nonché per le asse-
gnazioni in locazione sulla base di
un bando riservato alla categoria
dei profughi, il cui espletamento
deve precedere il trasferimento ai
comuni. 

16. Il fondo ordinario di cui
all’articolo 34, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 504, è ridotto di
33,4 milioni di euro per l’anno
2008 e di 66,8 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2009. 

17. Le regioni, al fine di con-
correre agli obiettivi di conteni-
mento della spesa pubblica, entro
sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, prov-
vedono con proprie leggi, sentiti i
consigli delle autonomie locali, al
riordino della disciplina delle co-
munità montane, ad integrazione
di quanto previsto dall’articolo 27
del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, in modo da ridurre
a regime la spesa corrente per il
funzionamento delle comunità
montane stesse per un importo
pari almeno ad un terzo della quo-
ta del fondo ordinario di cui al
comma 16, assegnata per l’anno
2007 all’insieme delle comunità
montane presenti nella regione. 

18. Le leggi regionali di cui al
comma 17 tengono conto dei se-

guenti principi fondamentali: 
a) riduzione del numero com-

plessivo delle comunità montane,
sulla base di indicatori fisico-geo-
grafici, demografici e socio-econo-
mici e in particolare: della di-
mensione territoriale, della di-
mensione demografica, dell’indi-
ce di vecchiaia, del reddito medio
pro capite, dell’acclività dei terre-
ni, dell’altimetria del territorio
comunale con riferimento all’ar-
co alpino e alla dorsale appenni-
nica, del livello dei servizi, della
distanza dal capoluogo di provin-
cia e delle attività produttive ex-
tra-agricole; 

b) riduzione del numero dei
componenti degli organi rappre-
sentativi delle comunità monta-
ne; 

c) riduzione delle indennità
spettanti ai componenti degli or-
gani delle comunità montane, in
deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 82 del citato testo unico di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, e successive mo-
dificazioni. 

19. I criteri di cui al comma 18
valgono ai fini della costituzione
delle comunità montane e non ri-
levano in ordine ai benefici e agli
interventi speciali per la monta-
gna stabiliti dall’Unione europea
e dalle leggi statali e regionali. 20.
In caso di mancata attuazione

delle disposizioni di cui al comma
17 entro il termine ivi previsto, si
producono i seguenti effetti: 

a) cessano di appartenere alle
comunità montane i comuni ca-
poluogo di provincia, i comuni co-
stieri e quelli con popolazione su-
periore a 20.000 abitanti; 

b) sono soppresse le comunità
montane nelle quali più della
metà dei comuni non sono situa-
ti per almeno l’80 per cento della
loro superficie al di sopra di 500
metri di altitudine sopra il livello
del mare ovvero non sono comu-
ni situati per almeno il 50 per cen-
to della loro superficie al di sopra
di 500 metri di altitudine sul li-
vello del mare e nei quali il disli-
vello tra la quota altimetrica in-
feriore e la superiore non è mino-
re di 500 metri; nelle regioni al-
pine il limite minimo di altitudi-
ne e il dislivello della quota alti-
metrica, di cui al periodo prece-
dente, sono di 600 metri; 

c) sono altresì soppresse le co-
munità montane che, anche in
conseguenza di quanto disposto
nella lettera a), risultano costi-
tuite da meno di cinque comuni,
fatti salvi i casi in cui per la confor-
mazione e le caratteristiche del
territorio non sia possibile proce-

Comma 11
Stanziato un contributo di 20 mln di

euro, a valere sul biennio 2008/2009 per
la concessione di contributi ai comuni per
la circolazione e il libero soggiorno nel ter-
ritorio degli Stati membri dell’Unione eu-
ropea. La disciplina sarà stabilita con un
apposito dm.

Comma 12
Possibile istituire, tra più comuni, con

apposite convenzioni, gli uffici unici di av-
vocatura per lo svolgimento di attività di
consulenza legale, difesa e rappresentan-
za in giudizio degli enti coinvolti.

Comma 13
Dal 2008 i comuni potranno avvalersi

degli avanzi di amministrazione anche
per effettuare l’estinzione anticipata dei
mutui. Tale facoltà è stata introdotta con
una modifica alla parte seconda del dlgs
267/2000, che garantisce in tal modo (nel
quadro del principio generale di riduzio-
ne dell’indebitamento del sistema delle
autonomie locali, portato avanti dalle va-
rie Leggi Finanziarie susseguitesi negli
ultimi anni) l’opzione aperta a favore dei
comuni che, in presenza di corposi avan-
zi di amministrazione non utilizzabili in
conseguenza dei vincoli previsti dal pat-
to di stabilità interno, possono avvaler-
sene per eliminare in via anticipata i mu-
tui, al fine di liberare ulteriori risorse sul-
la parte corrente, disponibili per gli eser-
cizi successivi, e ricorrendo per gli inve-
stimenti a forme alternative quali le con-
cessioni di costruzione e le società patri-
moniali.

Comma 14
Le somme assegnate ai comuni dal mi-

nistero dell’interno in conseguenza degli
eventi alluvionali del novembre 1994, de-
stinate in origine per i contributi per dan-
ni subiti dagli utenti privati, e da corri-
spondere a seguito della definizione delle
pratiche di rimborso, rimangono nella di-
sponibilità dei bilanci comunali, e sono
destinate a finanziare spese di investi-
mento.

Comma 15

È previsto il trasferimento in proprietà
ai comuni degli alloggi statali destinati
per essere assegnati ai profughi. Detto tra-
sferimento si formalizza a titolo gratuito,
e nello stato di fatto e di diritto in cui det-
ti immobili si trovano. Entro 120 giorni
dalla volturazione, i comuni devono pro-
cedere all’accertamento di eventuali
difformità urbanistico-edilizie. Rimane
fermo il vincolo di utilizzo per i soli im-
mobili interessati dalle procedure di ac-
quisto a favore dei soggetti assegnatari
dei suddetti alloggi, purché le domande
risult ino già presentate  entro  i l
30/12/2005, nonché per le assegnazioni
in affitto basate sui bandi riservati alla
categoria dei profughi (ma in quest’ulti-
mo caso lo svolgimento delle procedure di
assegnazione deve precedere il successivo
trasferimento degli immobili ai comuni).

Commi 16-22 
Parte la riforma delle comunità mon-

tane che, come primo risultato per il bi-
lancio dello stato, consentirà una ridu-
zione delle spese per 99 mln di euro, a va-
lere sul fondo ordinario del ministero
dell’interno, con riferimento al biennio
2008/2009. Entro il 30/6/2008, con ap-
posite leggi regionali dovrà essere effet-
tuato il riordino della disciplina delle co-
munità montane, al fine di ridurre la spe-
sa di funzionamento. Si dovrà procedere
alla riduzione del numero complessivo
delle suddette comunità montane, in ba-
se agli indicatori territoriali, e nel con-
tempo con riferimento al numero dei com-
ponenti degli organi rappresentativi, ed
anche con riguardo alle indennità, anche
con riduzioni maggiori rispetto agli im-
porti già stabiliti per comuni e province:
questi criteri non incidono ai fini dei fi-
nanziamenti speciali per la montagna
previsti con fondi regionali, statali e co-
munitari. Qualora le leggi regionali non
fossero operative entro la data succitata,
comunque dall’1/7/2008 non apparten-
gono più alle comunità montane i comu-
ni capoluoghi di provincia, i comuni co-
stieri e quelli con più di 20 mila abitan-
ti: di conseguenza, in sede di formazione
dei bilanci preventivi 2008, i suddetti co-
muni possono prevedere nei propri stan-

ziamenti di spesa le quote di contribuzio-
ne di gestione alle comunità montane li-
mitatamente al solo 1° semestre 2008, sal-
vo conguaglio determinato dallo slitta-
mento di un mese ulteriore nei soli casi di
inadempienza delle rispettive regioni e
conseguente all’automatismo previsto dal
l eg i s la t o r e  naz i ona l e .  Sempre
dall’1/7/2008 si intendono soppresse le
comunità montane in cui più della metà
dei comuni non risultano situati per l’80
% di superficie al di sopra di 500 m di al-
titudine sopra il livello del mare o non so-
no situati per il 50 % di superficie al di
sopra di 500 m di altitudine sul livello del
mare e nei quali il dislivello tra la quota
altimetrica inferiore e quella superiore e
la superiore non è inferiore di 500 m; per
quanto riguarda le regioni alpine, il li-
mite minimo di altitudine e il dislivello
tra la quota altimetrica inferiore e quel-
la superiore è elevato a 600 m. La sop-
pressione si attua anche nei casi in cui il
numero dei comuni rientranti nei para-
metri di altitudine risulti inferiore a cin-
que, pur considerando comunque la pos-
sibilità dei casi di conformazione e ca-
ratteristiche del territorio che rendano ne-
cessario il mantenimento delle singole co-
munità. 

Ad ogni modo, nelle comunità monta-
ne i consigli dovranno essere composti da
un rappresentante per ciascun comune
aderente. Si dovrà comunque garantire la
presenza delle minoranze, afferma il le-
gislatore: un principio, questo, che non
sarà facile da attuare nella legislazione
regionale, a meno che lo scenario politico
differenziato tra i vari comuni consenta
di far rappresentare maggioranza e mi-
noranza in un ambito sovracomunale, e
dunque non più riferito al solo singolo en-
te. La base elettiva sarà costituita dall’as-
semblea di tutti i consiglieri dei comuni,
che eleggerà i membri del consiglio gene-
rale della comunità montana con il me-
todo del voto limitato (cioè un voto a te-
sta): la designazione non sarà quindi più
effettuata dai singoli consigli comunali,
ma attraverso queste assemblee sovraco-
munali. Il numero dei componenti delle
giunte non potrà superare l’un terzo dei
membri dei rispettivi consigli. 

Entro il 31/7/2008 verrà quindi ac-
certato l’effettivo raggiungimento delle ri-
duzioni di spesa a valere sul bilancio del-
lo Stato con riguardo ai trasferimenti era-
riali alle comunità montane, in base alle
leggi regionali ed alle relazioni tecnico-fi-
nanziarie, mediante apposito dpcm. Gli
effetti relativi alla ridefinizione delle co-
munità montane si producono a partire
dalla data di pubblicazione del suddetto
dpcm. 

Spetterà pertanto alle regioni discipli-
nare gli effetti conseguenti all’applicazio-
ne della disciplina introdotta dal legi-
slatore nazionale sulle comunità monta-
ne, anche ai fini della loro soppressione,
tenuto conto della ripartizione delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali,
salvando comunque i rapporti di lavoro
a tempo indeterminato esistenti alla da-
ta dell’1/1/2008. 

Viene altresì specificato che fino all’ado-
zione delle leggi regionali, o comunque in
mancanza delle stesse, i comuni succedo-
no alla comunità montana soppressa in
tutti i rapporti giuridici e ad ogni altro
effetto, anche processuale, e con riferi-
mento alle obbligazioni si applicano i
principi della solidarietà attiva e passi-
va: questo aspetto non viene tuttavia con-
fermato per quanto concerne i casi di ri-
definizione delle comunità montane co-
stituite anche da comuni costieri o con più
di 20 mila abitanti. Sono evidenti e co-
noscibili i casi di comuni con queste ca-
ratteristiche che, con il finanziamento an-
nuale e con il concorso ai bilanci delle co-
munità montane, hanno contribuito a co-
struire patrimoni immobiliari, spesso di
rilevante valore. Eppure di tutti questi ca-
si il legislatore non fa cenno: ci si dimen-
tica, infatti, che dall’1/7/2008 i suddet-
ti comuni dovranno svolgere le attività e
competenze in materia di agricoltura, di-
rettamente in house, e senza più contare
sulla delega alle comunità montane, e nel
contempo detti comuni perdono la conti-
tolarità di proprietà del patrimonio im-
mobiliare delle suddette comunità mon-
tane. C’è da sperare che l’intervento legi-
slativo delle regioni possa favorire una so-
luzione equilibrata delle suddette proble-
matiche, evitando i rischi di indennizzi
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dere alla costituzione delle stesse
con almeno cinque comuni, fermi
restando gli obiettivi di risparmio; 

d) nelle rimanenti comunità
montane, gli organi consiliari so-
no composti in modo da garanti-
re la presenza delle minoranze,
fermo restando che ciascun co-
mune non può indicare più di un
membro. A tal fine la base eletti-
va è costituita dall’assemblea di
tutti i consiglieri dei comuni, che
elegge i componenti dell’organo
consiliare con voto limitato. Gli or-
gani esecutivi sono composti al
massimo da un terzo dei compo-
nenti l’organo consiliare. 

21. L’effettivo conseguimento
delle riduzioni di spesa di cui al
comma 17 è accertato, entro il 31
luglio 2008, sulla base delle leggi
regionali promulgate e delle rela-
tive relazioni tecnico-finanziarie,
con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro dell’economia e
delle finanze e del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie lo-
cali, sentite le singole regioni in-
teressate. Gli effetti di cui al com-
ma 20 si producono dalla data di
pubblicazione del predetto decre-
to. 

22. Le regioni provvedono a di-
sciplinare gli effetti conseguenti
all’applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 17, 18 e 20 ed in
particolare alla soppressione del-
le comunità montane, anche con
riguardo alla ripartizione delle ri-
sorse umane, finanziarie e stru-
mentali, facendo salvi i rapporti
di lavoro, a tempo indeterminato
esistenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Sino
all’adozione o comunque in man-
canza delle predette discipline re-
gionali, i comuni succedono alla
comunità montana soppressa in
tutti i rapporti giuridici e ad ogni
altro effetto, anche processuale,

ed in relazione alle obbligazioni si
applicano i principi della solida-
rietà attiva e passiva. 

23. All’articolo 47, comma 1, del
testo unico delle leggi sull’ordi-
namento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, e successive modificazio-
ni, la parola: «sedici» è sostituita
dalla seguente: «dodici». La pre-
sente disposizione entra in vigo-
re a decorrere dalle prossime ele-
zioni amministrative locali. 

24. All’articolo 81, comma 1, del
citato testo unico di cui al decre-
to legislativo n. 267 del 2000, so-
no apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) le parole: «Gli amministra-
tori locali di cui all’articolo 77,
comma 2» sono sostituite dalle se-
guenti: «I sindaci, i presidenti del-
le province, i presidenti dei con-
sigli comunali e provinciali, i pre-
sidenti dei consigli circoscrizio-
nali dei comuni di cui all’articolo
22, comma 1, i presidenti delle co-
munità montane e delle unioni di
comuni, nonché i membri delle
giunte di comuni e province»; 

b) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «I consiglieri di cui all’ar-
ticolo 77, comma 2, se a domanda
collocati in aspettativa non retri-
buita per il periodo di espleta-
mento del mandato, assumono a
proprio carico l’intero pagamento
degli oneri previdenziali, assi-
stenziali e di ogni altra natura
previsti dall’articolo 86». 

25. All’articolo 82 del citato te-
sto unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 

«2. I consiglieri comunali, pro-
vinciali, circoscrizionali, limita-
tamente ai comuni capoluogo di
provincia, e delle comunità mon-
tane hanno diritto a percepire, nei
limiti fissati dal presente capo, un

gettone di presenza per la parte-
cipazione a consigli e commissio-
ni. In nessun caso l’ammontare
percepito nell’ambito di un mese
da un consigliere può superare
l’importo pari ad un quarto dell’in-
dennità massima prevista per il
rispettivo sindaco o presidente in
base al decreto di cui al comma 8.
Nessuna indennità è dovuta ai
consiglieri circoscrizionali.»; 

b) i commi 4 e 6 sono abrogati; 
c) al comma 8, la lettera c) è so-

stituita dalla seguente: 
«c) articolazione dell’indennità

di funzione dei presidenti dei con-
sigli, dei vice sindaci e dei vice pre-
sidenti delle province, degli as-
sessori, in rapporto alla misura
della stessa stabilita per il sinda-
co e per il presidente della pro-
vincia. Al presidente e agli asses-
sori delle unioni di comuni, dei
consorzi fra enti locali e delle co-
munità montane sono attribuite
le indennità di funzione nella mi-
sura massima del 50 per cento
dell’indennità prevista per un co-
mune avente popolazione pari al-
la popolazione dell’unione di co-
muni, del consorzio fra enti loca-
li o alla popolazione montana del-
la comunità montana»; 

d) al comma 11, il primo perio-
do è sostituito dai seguenti: «Le
indennità di funzione, determi-
nate ai sensi del comma 8, posso-
no essere incrementate con deli-
bera di giunta, relativamente ai
sindaci, ai presidenti di provincia
e agli assessori comunali e pro-
vinciali, e con delibera di consiglio
per i presidenti delle assemblee.
Sono esclusi dalla possibilità di in-
cremento gli enti locali in condi-
zioni di dissesto finanziario fino
alla conclusione dello stesso, non-
ché gli enti locali che non rispet-
tano il patto di stabilità interno
fino all’accertamento del rientro
dei parametri. Le delibere adot-
tate in violazione del precedente

periodo sono nulle di diritto. La
corresponsione dei gettoni di pre-
senza è comunque subordinata al-
la effettiva partecipazione del
consigliere a consigli e commis-
sioni; il regolamento ne stabilisce
termini e modalità» e il terzo pe-
riodo è soppresso. 

26. L’articolo 83 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 83. - (Divieto di cumulo) -
1. I parlamentari nazionali ed eu-
ropei, nonché i consiglieri regio-
nali non possono percepire i get-
toni di presenza previsti dal pre-
sente capo. 

2. Salve le disposizioni previste
per le forme associative degli en-
ti locali, gli amministratori locali
di cui all’articolo 77, comma 2, non
percepiscono alcun compenso,
tranne quello dovuto per spese di
indennità di missione, per la par-
tecipazione ad organi o commis-
sioni comunque denominate, se
tale partecipazione è connessa
all’esercizio delle proprie funzio-
ni pubbliche. 

3. In caso di cariche incompati-
bili, le indennità di funzione non
sono cumulabili; ai soggetti che si
trovano in tale condizione, fino al
momento dell’esercizio dell’opzio-
ne o comunque sino alla rimozio-
ne della condizione di incompati-
bilità, l’indennità per la carica so-
praggiunta non viene corrispo-
sta». 

27. L’articolo 84 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo
n. 267 del 2000 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 84. - (Rimborso delle spe-
se di viaggio) - 1. Agli ammini-
stratori che, in ragione del loro
mandato, si rechino fuori del ca-
poluogo del comune ove ha sede il
rispettivo ente, previa autorizza-
zione del capo dell’amministra-
zione, nel caso di componenti de-

gli organi esecutivi, ovvero del
presidente del consiglio, nel caso
di consiglieri, sono dovuti esclu-
sivamente il rimborso delle spese
di viaggio effettivamente soste-
nute, nonché un rimborso forfe-
tario onnicomprensivo per le al-
tre spese, nella misura fissata con
decreto del Ministro dell’interno
e del Ministro dell’economia e del-
le finanze, d’intesa con la Confe-
renza Stato-città ed autonomie lo-
cali. 

2. La liquidazione del rimborso
delle spese è effettuata dal diri-
gente competente, su richiesta
dell’interessato, corredata della
documentazione delle spese di
viaggio e soggiorno effettivamen-
te sostenute e di una dichiarazio-
ne sulla durata e sulle finalità del-
la missione. 

3. Agli amministratori che ri-
siedono fuori del capoluogo del co-
mune ove ha sede il rispettivo en-
te spetta il rimborso per le sole
spese di viaggio effettivamente so-
stenute per la partecipazione ad
ognuna delle sedute dei rispetti-
vi organi assembleari ed esecuti-
vi, nonché per la presenza neces-
saria presso la sede degli uffici per
lo svolgimento delle funzioni pro-
prie o delegate». 

28. Ai fini della semplificazione
della varietà e della diversità del-
le forme associative comunali e
del processo di riorganizzazione
sovracomunale dei servizi, delle
funzioni e delle strutture, ad ogni
amministrazione comunale è con-
sentita l’adesione ad una unica
forma associativa per ciascuna di
quelle previste dagli articoli 31,
32 e 33 del citato testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, fatte salve le dispo-
sizioni di legge in materia di or-
ganizzazione e gestione del servi-
zio idrico integrato e del servizio
di gestione dei rifiuti. Dopo il 1º
aprile 2008, se permane l’adesio-

economico-finanziarie che i suddetti co-
muni potrebbero avanzare in sede civile
nei confronti delle comunità montane dal-
le quali si apprestano ad uscire entro il
1° semestre 2008.

Commi 23-32
I commi in esame si soffermano sulla

finalità generale, prevista dal legislatore,
di contenimento della spesa pubblica lo-
cale, con riguardo agli organi elettivi de-
gli enti locali. Anzitutto si prevede infat-
ti che il numero massimo degli assessori
delle giunte non possa superare le 12 unità
(anziché 16); tale principio si applicherà
tuttavia solo dalle prossime elezioni am-
ministrative locali. Confermata l’elimi-
nazione della possibilità di ottenimento
dell’aspettativa per l’espletamento del
mandato nei confronti dei presidenti del-
le circoscrizioni: unica eccezione, solo a
favore delle circoscrizioni dei comuni
rientranti nelle aree metropolitane. I con-
siglieri comunali potranno ottenere
l’aspettativa non retribuita, durante lo
svolgimento del mandato elettivo, ma do-
vranno farlo esclusivamente a loro cari-
co, senza alcun intervento di cofinanzia-
mento dei bilanci degli enti locali. È sta-
ta eliminata l’indennità di carica per i
membri dei consigli circoscrizionali dei
comuni che non siano capoluoghi di pro-
vincia. Inoltre il gettone di presenza è con-
fermato per i consiglieri comunali, pro-
vinciali, circoscrizionali dei capoluoghi di
provincia e delle comunità montane, ma
l’importo mensile non deve superare l’un

quarto dell’indennità massima prevista
per il sindaco. Per quanto riguarda poi
l’indennità di funzione dei presidenti dei
consigli, dei vicesindaci e dei vicepresi-
denti delle province, degli assessori, il de-
creto ministeriale che fissa gli importi
terrà conto dei nuovi parametri. Anzitut-
to, per le unioni di comuni, i consorzi e le
comunità montale, gli importi saranno
pari al massimo al 50 % di quelli previ-
sti per la popolazione complessiva, riferi-
ta ad un ipotetico singolo grande comu-
ne. L’incremento delle indennità, da ef-
fettuarsi con delibere di giunta e di con-
siglio, non è ammesso, oltre che per i co-
muni in dissesto finanziario, anche per i
comuni che non rispettano il patto di sta-
bilità interno fino all’accertamento del
rientro dei parametri, a pena di nullità
di diritto. Solo l’accertata presenza del
consigliere a consigli e commissioni de-
termina il pagamento dei gettoni di pre-
senza.

È altresì previsto il divieto di corre-
sponsione dei gettoni di presenza ai con-
siglieri comunali che rivestano cariche di
parlamentari nazionali ed europei, non-
ché di consiglieri regionali. 

Inoltre, pur fatte salve le norme previ-
ste per le associazioni degli enti locali, gli
amministratori locali non percepiscono
alcun compenso, a parte le indennità di
missione, per partecipare a organi o com-
missioni, in relazione allo svolgimento
delle proprie funzioni pubbliche. Nel ca-
so di cariche incompatibili, le indennità
di funzione non si cumulano: i soggetti

che si trovano in questa condizione, fino
alla scelta tra l’una e l’altra carica o co-
munque fino alla rimozione dell’incom-
patibilità non si paga l’indennità per la
carica sopraggiunta.

Rivoluzionata anche la disciplina nor-
mativa sul rimborso delle spese di viag-
gio. I rappresentanti delle amministra-
zioni locali, autorizzati dal sindaco (se as-
sessori) o dal presidente del consiglio (se
consiglieri), possono ottenere il rimborso
delle sole spese di viaggio effettivamente
sostenute, oltre ad un rimborso forfetario
onnicomprensivo per tutte le altre spese,
sulla base delle misure indicate da un ap-
posito dm; la liquidazione sarà curata dal
dirigente, previa acquisizione della do-
cumentazione delle spese di viaggio e sog-
giorno sostenute realmente, oltre che di
una dichiarazione sulla durata e obietti-
vi della missione. Sarà garantito agli am-
ministratori non residenti presso il terri-
torio del comune il rimborso per le sole
spese di viaggio sostenute per partecipa-
re alle riunioni di giunta e di consiglio,
oltre che per garantire la presenza negli
uffici civici per svolgere le funzioni pro-
prie o delegate. 

Inoltre tutti i comuni, dall’1/1/2008,
potranno aderire ad una sola tra le for-
me associative quali i consorzi, le unioni
di comuni e l’esercizio associato di fun-
zioni e servizi, da parte dei comuni; que-
sto obbligo non comprende le convenzio-
ni, poiché altrimenti tale divieto avrebbe
creato la paralisi totale nei piccoli comu-
ni, nei quali le funzioni dei segretari co-

munali sono garantiti in forma, appun-
to, convenzionata. Tale obbligo non va ad
inficiare le norme sull’organizzazione e
gestione del servizio idrico integrato e di
quello di gestione dei rifiuti, e non si ap-
plica per i consorzi istituiti o resi obbli-
gatori da leggi nazionali e regionali. In
tutti gli altri casi, dopo l’1/4/2008, qua-
lora dovesse permanere l’adesione multi-
pla, ogni atto adottato dall’associazione
tra comuni è nulla, e sono inoltre nulli
tutti gli atti attinenti all’adesione o allo
svolgimento delle stesse da parte delle am-
ministrazioni comunali interessate. Ai fi-
ni dell’attuazione equilibrata del comma
28, tuttavia, si ritiene comunque neces-
sario il chiarimento circa l’applicabilità
del suddetto divieto nei confronti delle c.d.
associazioni o federazioni tra comuni, non
supportate da norme di legge, pur corre-
late ad una specifica valenza turistico-ter-
ritoriale.

Colpo secco, inoltre, per le circoscrizio-
ni. Anzitutto l’articolazione territoriale del-
le circoscrizioni è prevista nei soli comuni
con più di 250 mila abitanti (prima il li-
mite era di 100 mila). La possibilità di co-
stituire le circoscrizioni, prevista finora nei
comuni con popolazione tra 30 mila e 100
mila abitanti, viene modificata con l’inse-
rimento del limite tra 100 mila e 250mila
abitanti: ma il legislatore non stabilisce se
tale divieto si attui a partire dalle prime
elezioni amministrative previste (come in-
dicato per le giunte delle grandi città nel
comma 23); nel silenzio eloquente della
norma, si rischia di considerare operativo
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ne multipla ogni atto adottato
dall’associazione tra comuni è
nullo ed è, altresì, nullo ogni atto
attinente all’adesione o allo svol-
gimento di essa da parte dell’am-
ministrazione comunale interes-
sata. Il presente comma non si ap-
plica per l’adesione delle ammi-
nistrazioni comunali ai consorzi
istituiti o resi obbligatori da leg-
gi nazionali e regionali. 

29. All’articolo 17 del citato te-
sto unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 267 del 2000, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole:
«100.000 abitanti» sono sostitui-
te dalle seguenti: «250.000 abi-
tanti»; 

b) il comma 3 è sostituito dal se-
guente: «3. I comuni con popola-
zione tra i 100.000 e i 250.000 abi-
tanti possono articolare il territo-
rio per istituire le circoscrizioni di
decentramento ai sensi di quan-
to previsto dal comma 2. La po-
polazione media delle circoscri-
zioni non può essere inferiore a
30.000 abitanti». 

30. Le funzioni della commis-
sione elettorale comunale previ-
ste dal testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubbli-
ca 20 marzo 1967, n. 223, in ma-
teria di tenuta e revisione delle li-
ste elettorali, sono attribuite al re-
sponsabile dell’ufficio elettorale
comunale, salvo quanto disposto
dagli articoli 12, 13 e 14 del me-
desimo testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n.
223 del 1967, e successive modi-
ficazioni. L’incarico di componen-
te delle commissioni elettorali co-
munali e delle commissioni e sot-
tocommissioni elettorali circon-
dariali è gratuito, ad eccezione
delle spese di viaggio effettiva-
mente sostenute. In tutte le leggi
o decreti aventi ad oggetto la ma-
teria elettorale, ad eccezione de-
gli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 8
marzo 1989, n. 95, e successive

modificazioni, ogni riferimento al-
la commissione elettorale comu-
nale deve intendersi effettuato al
responsabile dell’ufficio elettora-
le comunale. 

31. A decorrere dal 2008 il fon-
do ordinario di cui all’articolo 34,
comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n.
504, è ridotto di 313 milioni di eu-
ro. In sede di ripartizione delle ri-
sorse del fondo ordinario, come ri-
determinate ai sensi del presen-
te comma, si tiene conto, anche
sulla base di certificazioni pro-
dotte dagli enti interessati, delle
riduzioni di spesa derivanti, per
ciascun ente territoriale, dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui
ai commi da 23 a 31. Le risorse
derivanti dalle riduzioni di spesa
di cui ai commi da 23 a 29, valu-
tate in 313 milioni di euro annui
a decorrere dal 2008, sono desti-
nate, per l’anno 2008, per 100 mi-
lioni di euro, salvo quanto dispo-
sto dal comma 32, all’incremento
del contributo ordinario di cui
all’articolo 1, comma 703, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, in
favore dei piccoli comuni con po-
polazione fino a 5.000 abitanti,
non rientranti nei parametri di
cui al medesimo comma, da ri-
partire in proporzione alla popo-
lazione residente, e per 213 mi-
lioni di euro a copertura di quota
parte degli oneri derivanti dai
commi 383 e 384. 

32. Entro il 30 giugno 2008, sul-
la base delle certificazioni pro-
dotte dagli enti interessati, il Mi-
nistero dell’economia e delle fi-
nanze, d’intesa con la Conferen-
za Stato-città ed autonomie loca-
li, quantifica l’ammontare effetti-
vo delle riduzioni di spesa conse-
guibili al 31 dicembre 2008. A se-
guito di tale accertamento, il Mi-
nistro dell’economia e delle fi-
nanze, in relazione alla differen-
za riscontrata tra l’ammontare
delle economie di spesa e la ridu-

zione dei trasferimenti, adegua
con propri decreti la dotazione per
l’anno 2008 del fondo ordinario di
cui all’articolo 34, comma 1, let-
tera a), del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, per i soli
enti che hanno dato piena attua-
zione alle disposizioni previste dai
commi da 23 a 32, a valere e nei
limiti dell’incremento del fondo
ordinario di cui al comma 31. 

33. Anche ai fini del coordina-
mento della finanza pubblica, in
attuazione dell’articolo 118 della
Costituzione, lo Stato e le regio-
ni, nell’ambito di rispettiva com-
petenza legislativa, provvedono
all’accorpamento o alla soppres-
sione degli enti, agenzie od orga-
nismi, comunque denominati, ti-
tolari di funzioni in tutto o in par-
te coincidenti con quelle assegna-
te agli enti territoriali ed alla con-
testuale riallocazione delle stesse
agli enti locali, secondo i principi
di sussidiarietà, differenziazione
e adeguatezza. 

34. I comuni e le province prov-
vedono alla soppressione degli en-
ti, agenzie ed organismi, comun-
que denominati, istituiti dai me-
desimi enti locali nell’ambito del-
la rispettiva potestà regolamen-
tare e titolari di funzioni in tutto
o in parte coincidenti con quelle
svolte dagli enti locali medesimi. 

35. Entro un anno dalla data di
entrata in vigore della presente
legge, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano
provvedono alla riduzione del nu-
mero dei componenti dei consigli
di amministrazione e degli orga-
ni esecutivi dei consorzi tra co-
muni compresi nei bacini imbri-
feri montani, costituiti ai sensi
dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 1953, n. 959, nonché dei
consorzi di bonifica e di migliora-
mento fondiario di cui al capo I del
titolo V del regio decreto 13 feb-
braio 1933, n. 215, e successive
modificazioni. La riduzione del

numero dei componenti degli or-
gani di cui al presente comma de-
ve essere conforme a quanto pre-
visto per le società partecipate to-
talmente anche in via indiretta da
enti locali, ai sensi dell’articolo 1,
comma 729, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296. 

36. In alternativa a quanto pre-
visto dal comma 35 ed entro il me-
desimo termine, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano d’intesa con lo Stato posso-
no procedere alla soppressione o
al riordino di consorzi, di cui al
medesimo comma 35, facendo co-
munque salvi le funzioni e i com-
piti attualmente svolti dai mede-
simi consorzi e le relative risorse,
ivi inclusa qualsiasi forma di con-
tribuzione di carattere statale o
regionale. In caso di soppressione
le regioni adottano disposizioni al
fine di garantire che la difesa del
suolo sia attuata in maniera coor-
dinata fra gli enti che hanno com-
petenza al riguardo, nel rispetto
dei principi dettati dal decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, e delle
competenze delle province fissate
dall’articolo 19 del testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli en-
ti locali, di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, evi-
tando ogni duplicazione di opere
e di interventi, disponendo il su-
bentro in tutti i rapporti attivi e
passivi facenti capo ai consorzi
suddetti. Per l’adempimento dei
fini istituzionali dei medesimi
consorzi, agli enti subentranti è
attribuita la potestà, già ricono-
sciuta agli stessi consorzi, di cui
all’articolo 59 del regio decreto 13
febbraio 1933, n. 215, di imporre
contributi alle proprietà consor-
ziate nei limiti dei costi sostenu-
ti per le citate attività. Nel ri-
spetto di quanto previsto dal com-
ma 37, il personale che al mo-
mento della soppressione risulti
alle dipendenze dei consorzi di bo-

nifica passa alle dipendenze del-
le regioni, delle province e dei co-
muni, secondo modalità determi-
nate dalle regioni, sentita la Con-
ferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bol-
zano. Anche in caso di riordino i
contributi consortili devono esse-
re contenuti nei limiti dei costi so-
stenuti per l’attività istituziona-
le. 

37. Dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 36 non de-
vono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A
tale fine la soppressione di con-
sorzi per i quali si evidenzino squi-
libri di bilancio ed esposizioni de-
bitorie è subordinata alla previa
definizione di un piano finanzia-
rio che individui le necessarie mi-
sure compensative. 

38. Per le finalità di cui al com-
ma 33, le regioni, nell’esercizio
delle rispettive prerogative costi-
tuzionali in materia di organiz-
zazione e gestione del servizio
idrico integrato e del servizio di
gestione integrata dei rifiuti, fat-
te salve le competenze del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, in ot-
temperanza agli obblighi comu-
nitari, procedono entro il 1º luglio
2008, fatti salvi gli affidamenti e
le convenzioni in essere, alla ri-
determinazione degli ambiti ter-
ritoriali ottimali per la gestione
dei medesimi servizi secondo i
principi dell’efficienza e della ri-
duzione della spesa nel rispetto
dei seguenti criteri generali, qua-
li indirizzi di coordinamento del-
la finanza pubblica: 

a) in sede di delimitazione de-
gli ambiti secondo i criteri e i prin-
cipi di cui agli articoli 147 e 200
del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, valutazione priori-
taria dei territori provinciali qua-

tale divieto, ope legis, già dall’1/1/2008,
con conseguente obbligo dei comuni che,
ad esempio, pur disponendo di una popo-
lazione inferiore ai 100 mila abitanti, e pur
non essendo capoluoghi di provincia, pos-
sono provvedere alla soppressione delle cir-
coscrizioni, di intervenire d’ufficio, tenuto
conto dell’obbligo di referto al ministero
dell’interno per il tramite della prefettura
competente per territorio.

Ridotti i compiti delle commissioni elet-
torali comunali: esse si occuperanno sol-
tanto della formazione e dell’aggiorna-
mento dell’elenco dei soggetti abilitati
all’esercizio delle funzioni di scrutatore,
nonché della nomina degli scrutatori. L’in-
carico di membro della commissione elet-
torale sarà gratuito. Riconosciuto il solo
rimborso delle spese di viaggio per parte-
cipare alle riunioni della commissione. Ma
tutte le altre funzioni saranno svolte dal
responsabile dell’ufficio elettorale comu-
nale. 

I risparmi di spesa dei costi della poli-
tica locale sono stati stimati dal legislato-
re per un importo di 313 mln di euro. Di
essi, 100 mln di euro saranno comunque
destinati ai comuni con meno di 5 mila abi-
tanti. La restante somma sarà invece de-
stinata per rifinanziare il fondo naziona-
le per la fauna selvatica e il fondo per la
repressione dei reati in danno agli animali.
Ma la quantificazione effettiva dei rispar-
mi di spesa sarà considerata entro il
30/6/2008 a seguito delle certificazioni
prodotte dagli enti interessati, e calcolata
con decreto del ministro dell’economia e

delle finanze (da qui sorge il dubbio sulla
potenziale mannaia nei confronti delle cir-
coscrizioni, come sopra detto). Seguirà
quindi la rideterminazione del fondo or-
dinario, già a partire dallo stesso 2008.

Commi 33-38
L’obiettivo del legislatore di sopprimere

gli enti, le agenzie od organismi che risul-
tino titolari di funzioni già proprie delle
amministrazioni statali o regionali è ri-
badito in questo gruppo di commi, finaliz-
zato a sciogliere tali enti per riassegnare i
suddetti compiti agli enti locali. Tale ob-
bligo è altresì esteso anche nei confronti dei
comuni e delle province. 

Entro il 31/12/2008, le regioni devono
ridurre il numero dei membri dei cda e del-
le giunte dei consorzi tra comuni compre-
si nei bacini imbriferi montani, oltre che
dei consorzi di bonifica: il meccanismo è lo
stesso già attuato con le società partecipa-
te in via totale dagli enti locali attraverso
la Finanziaria 2007. Ma in alternativa, e
sempre entro il 31/12/2008, le regioni pos-
sono procedere alla soppressione o riordi-
no dei consorzi, purché venga garantita
l’attuazione della difesa del suolo, nel ri-
spetto delle competenze delle province, me-
diante il subentro nei rapporti attivi e pas-
sivi. Il personale dipendente viene trasfe-
rito alle regioni, alle province e ai comuni.
Tali operazioni dovranno essere effettuate
senza oneri per la finanza pubblica. 

Il meccanismo in questione si applica
inoltre per gli ambiti del servizio idrico in-
tegrato e per la gestione integrata dei ri-

fiuti: entro l’1/7/2008, infatti, le regioni
devono rideterminare gli ambiti territo-
riali ottimali per garantire la riduzione
della spesa; tra le possibilità introdotte, il
legislatore ammette la facoltà di utilizzo
di una forma associativa tra comuni, ga-
rantita da organi sovracomunali a cura
dei sindaci o loro delegati, ma a condizio-
ne che non venga percepito alcun compen-
so. In tal modo, saranno i comuni associati
ad autogestirsi, senza dover fare riferi-
mento a strutture costituite ad hoc dalle
province, comprensive anche di segreterie
amministrative e figure dirigenziali, e con
evidenti risparmi per la spesa pubblica, che
potrebbero ricadere sulla gestione dei ser-
vizi, oltre che sul contenimento delle tarif-
fe.

Comma 39
Sono apportate alcune modifiche sul te-

sto unico del debito pubblico. Si prevede
che con riferimento al conto intrattenuto
dal dipartimento del tesoro presso la ban-
ca d’Italia per il servizio di tesoreria, la re-
munerazione non si applichi alle somme
in eccedenza rispetto al saldo previsto
nell’ambito degli scambi di informazioni
sui flussi di cassa. Esteso il divieto di ef-
fettuare sequestri, pignoramenti, opposi-
zioni o altre misure cautelari, anche sul
conto di tesoreria occorrente per le opera-
zioni sui mercati finanziari. Sono state
abolite le disposizioni che prevedevano
l’obbligo di ricostituzione del saldo del con-
to del dipartimento del tesoro nella misu-
ra di circa 15 mld di euro, nonché la pos-

sibile riduzione con dm della modifica del
fabbisogno del settore statale, anche in ca-
so di riduzione degli stanziamenti tra i flus-
si di incasso e di pagamento della tesore-
ria statale.

Comma 40
Stanziato un budget di 100 mln sul bien-

nio 2008/2009 per il finanziamento del
fondo nazionale per la montagna.

Commi 41-43
Istituito presso il Dipartimento per gli

affari regionali il Fondo di sviluppo del-
le isole minori, con un budget annuo di
20 mln di euro. Detto fondo finanzierà in-
terventi nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e della concorrenza, atti a miglio-
rare le condizioni e la qualità della vita
nelle suddette aree, e con proprietà ai pro-
getti realizzati nelle aree protette e nella
rete «Natura 2000», o contraddistinti dal-
la sostenibilità ambientale, con riguardo
all’uso delle energie rinnovabili, al ri-
sparmio e all’efficienza energetica, alla ge-
stione dei rifiuti e delle acque, alla mobi-
lità e alla nautica da diporto ecososteni-
bili, al recupero e riuso del patrimonio
edilizio, al contingentamento dei flussi tu-
ristici, alla destagionalizzazione, alla pro-
tezione degli habitat prioritari e delle spe-
cie protette, alla valorizzazione dei pro-
dotti tipici, alla certificazione ambienta-
le dei servizi, e a misure atte a rendere
competitive le imprese operanti nelle iso-
le minori. Il fondo sarà ripartito in base
al documento triennale unico di pro-
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li ambiti territoriali ottimali ai fi-
ni dell’attribuzione delle funzioni
in materia di rifiuti alle province
e delle funzioni in materia di ser-
vizio idrico integrato di norma al-
la provincia corrispondente ovve-
ro, in caso di bacini di dimensio-
ni più ampie del territorio pro-
vinciale, alle regioni o alle pro-
vince interessate, sulla base di ap-
positi accordi; in alternativa, at-
tribuzione delle medesime fun-
zioni ad una delle forme associa-
tive tra comuni di cui agli artico-
li 30 e seguenti del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, composte da sin-
daci o loro delegati che vi parte-
cipano senza percepire alcun com-
penso; 

b) destinazione delle economie
a carattere permanente derivan-
ti dall’attuazione del presente
comma, come accertate da cia-
scuna regione con provvedimen-
to comunicato al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, al poten-
ziamento degli interventi di mi-
glioria e manutenzione ordinaria
e straordinaria delle reti e delle
infrastrutture di supporto nei ri-
spettivi ambiti territoriali, non-
ché al contenimento delle tariffe
per gli utenti domestici finali. 

39. All’articolo 5 (L) del testo
unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia di
debito pubblico, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 5, dopo il primo pe-
riodo sono inseriti i seguenti: «A
decorrere dall’entrata in vigore
del decreto di cui al periodo suc-
cessivo, tale remunerazione non
si applica alle somme in ecceden-
za rispetto al saldo previsto
nell’ambito degli scambi di infor-
mazioni sui flussi di cassa tra il
Ministero e la Banca d’Italia. Ai
fini della stabilizzazione del sal-
do rispetto alle previsioni, con
successivo decreto del Ministro,
sulla base di criteri di trasparen-
za, efficienza e competitività, so-
no stabilite le modalità di movi-
mentazione della liquidità e di se-
lezione delle controparti»; 

b) al comma 6, il primo periodo
è sostituito dal seguente: «Sul pre-

detto conto, nonché sul conto di
tesoreria denominato: «Diparti-
mento del Tesoro-Operazioni sui
mercati finanziari«, non sono am-
messi sequestri, pignoramenti,
opposizioni o altre misure caute-
lari»; 

c) dopo il comma 6 è inserito il
seguente: «6-bis. Ai conti e depo-
siti intestati al Ministero presso
il sistema bancario e utilizzati per
la gestione della liquidità si ap-
plicano le disposizioni del comma
6. (L)»; 

d) i commi 7 e 9 sono abrogati. 
40. Per il finanziamento del

Fondo nazionale per la montagna,
di cui all’articolo 2 della legge 31
gennaio 1994, n. 97, e successive
modificazioni, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per l’an-
no 2008 e di 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2009 e 2010. 

41. È istituito, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento per gli affari regio-
nali, il Fondo di sviluppo delle iso-
le minori, con una dotazione fi-
nanziaria pari a 20 milioni di eu-
ro a decorrere dall’anno 2008. Il
Fondo finanzia interventi specifi-
ci nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e della concorrenza, diretti
a migliorare le condizioni e la qua-
lità della vita nelle suddette zone,
assegnando priorità ai progetti
realizzati nelle aree protette e nel-
la rete «Natura 2000», prevista
dall’articolo 3 del regolamento di
cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, ovvero improntati alla so-
stenibilità ambientale, con parti-
colare riferimento all’utilizzo del-
le energie rinnovabili, al rispar-
mio e all’efficienza energetica, al-
la gestione dei rifiuti, alla gestio-
ne delle acque, alla mobilità e al-
la nautica da diporto ecososteni-
bili, al recupero e al riutilizzo del
patrimonio edilizio esistente, al
contingentamento dei flussi turi-
stici, alla destagionalizzazione,
alla protezione degli habitat prio-
ritari e delle specie protette, alla
valorizzazione dei prodotti tipici,
alla certificazione ambientale dei
servizi, oltre a misure dirette a fa-
vorire le imprese insulari in mo-
do che le stesse possano essere
ugualmente competitive. All’ero-
gazione del Fondo si provvede sul-

la base del Documento triennale
unico di programmazione isole
minori (DUPIM), elaborato
dall’Associazione nazionale co-
muni isole minori (ANCIM), nel
quale sono indicati i singoli in-
terventi e le relative quantifica-
zioni, approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro
per gli affari regionali e le auto-
nomie locali e del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislati-
vo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni. 

42. Al fine di assicurare il ne-
cessario coordinamento e la mi-
gliore finalizzazione di tutti gli in-
terventi a favore delle isole minori
e ferme restando le contribuzioni
per i progetti già approvati con i
decreti del Ministro dell’interno
13 dicembre 2004 e 8 novembre
2005, pubblicati rispettivamente
nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 304 del 29
dicembre 2004 e nella Gazzetta
Ufficiale n. 284 del 6 dicembre
2005, le risorse iscritte sul Fondo
per la tutela e lo sviluppo econo-
mico-sociale delle isole minori di
cui all’articolo 25, comma 7, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448,
dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno, sono trasfe-
rite al Fondo di cui al comma 41,
presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento per gli
affari regionali. 

43. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad ap-
portare con propri decreti le oc-
correnti variazioni di bilancio. 

44. Al fine di sostenere proget-
ti di sviluppo economico e di inte-
grazione delle aree montane ne-
gli assi di comunicazione interre-
gionali, il Fondo per le aree svan-
taggiate confinanti con le regioni
a statuto speciale di cui al comma
7 dell’articolo 6 del decreto-legge
2 luglio 2007, n. 81, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 ago-
sto 2007, n. 127, e successive mo-
dificazioni, è integrato di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 e di
5 milioni di euro per gli anni 2009
e 2010. 

45. La disposizione di cui all’ar-

ticolo 1, comma 1282, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, si in-
terpreta nel senso che le risorse
da trasferire all’Ente italiano
montagna (EIM) sono tutte quel-
le complessivamente già attri-
buite all’Istituto nazionale della
montagna (IMONT) al 1º gennaio
2007. Tali risorse sono rese im-
mediatamente disponibili per ef-
fetto dell’esclusione disposta dal
primo periodo del comma 507
dell’articolo 1, della citata legge n.
296 del 2006. 

46. In attuazione degli accordi
sottoscritti tra lo Stato e le regio-
ni Lazio, Campania, Molise e Si-
cilia ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, con i quali le regio-
ni interessate si obbligano al ri-
sanamento strutturale dei relati-
vi servizi sanitari regionali, anche
attraverso la ristrutturazione dei
debiti contratti, lo Stato è auto-
rizzato ad anticipare alle predet-
te regioni, nei limiti di un am-
montare complessivamente non
superiore a 9.100 milioni di euro,
la liquidità necessaria per l’estin-
zione dei debiti contratti sui mer-
cati finanziari e dei debiti com-
merciali cumulati fino al 31 di-
cembre 2005, determinata in ba-
se ai procedimenti indicati nei sin-
goli piani e comunque al netto del-
le somme già erogate a titolo di ri-
piano dei disavanzi. 

47. Le regioni interessate, in
funzione delle risorse trasferite
dallo Stato di cui al comma 46, so-
no tenute a restituire, in un pe-
riodo non superiore a trenta an-
ni, le risorse ricevute. Gli impor-
ti così determinati sono acquisiti
in appositi capitoli del bilancio
dello Stato. 

48. All’erogazione delle somme
di cui ai commi 46 e 47, da accre-
ditare su appositi conti correnti
intestati alle regioni interessate,
lo Stato procede, anche in tranche
successive, a seguito del riaccer-
tamento definitivo e completo del
debito da parte delle regioni inte-
ressate, con il supporto dell’advi-
sor contabile, come previsto nei
singoli piani di rientro, e della sot-
toscrizione di appositi contratti,
che individuano le condizioni per
la restituzione, da stipulare fra il
Ministero dell’economia e delle fi-

nanze e ciascuna regione. All’at-
to dell’erogazione le regioni inte-
ressate provvedono all’immedia-
ta estinzione dei debiti pregressi
per l’importo corrispondente e
trasmettono tempestivamente la
relativa documentazione ai Mini-
steri dell’economia e delle finan-
ze e della salute. 

49. In presenza della sottoscri-
zione dell’accordo con lo Stato per
il rientro dai deficit sanitari, ai
sensi dell’articolo 1, comma 180,
della legge 30 dicembre 2004, n.
311, alle regioni interessate che
non hanno rispettato il patto di
stabilità interno in uno degli an-
ni precedenti il 2007 spetta l’ac-
cesso al finanziamento integrati-
vo del Servizio sanitario naziona-
le a carico dello Stato previsto per
l’anno di riferimento dalla legi-
slazione vigente, nei termini sta-
biliti dal relativo piano. 

50. All’art 1, comma 796, lette-
ra b), quarto periodo, della legge
27/12/2006, n. 296, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: «, fatte
salve le aliquote ridotte disposte
con leggi regionali a favore degli
esercenti un’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale o
comunque economica, ovvero una
libera arte o professione, che ab-
biano denunciato richieste estor-
sive e per i quali ricorrano le con-
dizioni di cui all’articolo 4 della leg-
ge 23/2/1999, n. 44». 

51. Le agevolazioni di cui al
comma 50 si applicano nel limite
massimo di 5 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2008.
Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le
regioni interessate, sono adotta-
te le disposizioni attuative del
comma 50 e del presente comma. 

52. La ripartizione delle risor-
se rivenienti dalle riduzioni an-
nuali di cui all’articolo 1, comma
320, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, può essere effettuata an-
che sulla base di intese tra lo Sta-
to e le regioni, concluse in sede di
Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano. 

6 - continua
La prossima puntata sarà pub-

bl icata  su  I ta l iaOggi  del
2/1/2008

grammazione delle isole minori, appro-
vato con apposito dpcm. Confluiranno
pertanto in questo fondo le risorse già
iscritte sul fondo per la tutela e lo svi-
luppo economico-sociale delle isole mi-
nori, finora gestite dal ministero dell’in-
terno.

Comma 44
Integrato di 20 mln di euro, sul trien-

nio 2008/2010, il Fondo delle aree svan-
taggiate confinate con le regioni a sta-
tuto speciale. Ciò al fine di sostenere pro-
getti di sviluppo economico e di inte-
grazione delle aree montane negli assi
di comunicazione interregionali.

Comma 45 
Sono trasferite all’Ente nazionale mon-

tagna le somme già attribuite all’Istituto
nazionale della montagna, con specifico
riferimento al budget di circa 14 mln di
euro sul triennio 2007/2009 già stanzia-
to con la Finanziaria 2007.

Commi 46-54
I commi in esame si soffermano sugli

interventi di rientro della spesa sani-
taria, da parte delle regioni, in stretto
rapporto con gli obiettivi previsti dal le-
gislatore nazionale. Anzitutto, per le re-
gioni Lazio, Campania, Molise e Sici-
lia che hanno firmato gli accordi con lo
stato per il risanamento strutturale dei
servizi sanitari, anche mediante la ri-
strutturazione dei debiti contratti, è pre-
vista l’anticipazione di 9.100 mln di eu-
ro alle suddette regioni per l’estinzione
dei debiti contratti sui mercati finan-
ziari e dei debiti commerciali cumula-
ti fino al 31/12/2005, in base ai proce-
dimenti indicati nei rispettivi piani. Ta-
li risorse dovranno essere restituite dal-
le regioni entro un termine massimo di
30 anni. 

Le regioni che invece non hanno ri-
spettato il patto di stabilità negli anni
antecedenti al 2007 possono accedere al
finanziamento integrativo del Servizio
sanitario nazionale a carico dello stato
previsto per l’anno di riferimento dalle
norme legislative in vigore, nei termini
stabiliti dal relativo piano di rientro.
Ma l’accesso al piano di rientro pre-

suppone che sia scattata formalmente
in modo automatico o che sia stato at-
tivato l’innalzamento ai livelli massimi
dell’addizionale regionale all’Irpef o
dell’aliquota dell’Irap, mantenendo sal-
ve (qui sta l’innovazione introdotta ora
dal legislatore) le aliquote ridotte pre-
viste con leggi regionali a favore di co-
loro che svolgono un’attività di impre-
sa, commercio, artigianato o comunque
economica, ovvero una libera arte o pro-
fessione, che abbiano denunciato ri-
chieste estorsive e per i quali ricorrano
le condizioni di legge; queste agevola-
zioni si applicano nel limite massimo
di 5 mln di euro annue. La ripartizio-
ne delle risorse provenienti dalle ridu-
zioni annuali del fondo perequativo na-
zionale derivante dalla differenza tra i
contributi soppressi e il gettito dell’au-
mento dell’addizionale Irpef e dell’ac-
cisa sulla benzina, può essere effettua-
ta anche in base ad intese tra lo Stato
e le regioni, anche con riferimento agli
anni 2005 e 2006, pur restando validi
gli atti e i provvedimenti adottati pre-
cedentemente.

Comma 55
In coerenza con i processi di raziona-

lizzazione dell’organizzazione delle am-
ministrazioni statali, con un decreto del
ministero degli affari esteri, da ema-
narsi entro il mese di giugno 2008, di
concerto con il Mineconomia e la Fun-
zione pubblica, nonché le organizzazio-
ni sindacali, saranno individuate tutte
le tipologie professionali connesse con
lo svolgimento dell’azione degli uffici
all’estero. 

L’obiettivo è quello di razionalizzare
la spesa relativa alle funzioni nonché
quella relativa all’utilizzazione degli
esperti a cui si ricorre in caso di svol-
gimento di specifici adempimenti tecni-
ci

Comma 56
Ove ne ricorrano i presupposti nel

2008, scatterà l’adeguamento del con-
tingente ex art. 152 dpr n.18/1967 (per-
sonale a contratto per esigenze di ser-
vizio). L’applicazione di tale disposi-
zione è comunque demandata ad un de-
creto del Ministero degli affari esteri.
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